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Caratteristiche dell'edificio : 

 

L'aspetto planivolumetrico dell'edificio è articolato : ad un corpo centrale alto circa sette metri si affiancano due 

“testate” con altezza di poco superiore ai cinque metri ; il piano semi-interrato è destinato ad uno spazio di 

deposito a quota - 1,40 . Il piano terreno a quota + 0,15 è stato definito  relativamente alla quota 0,00 della Via 

Vecchia Circonvallazione in prossimità dell'incrocio con la S.P. n° 136.  

L'impianto strutturale verrà realizzato in cemento armato con fondazioni a trave rovescia, tutte collegate fra loro 

per evitare assestamenti differenziati .  

I solai verranno realizzati in diverse tipologie : con lastre prefabbricate , con getti pieni , con  cemento armato e 

laterizio, con misto legno - c.a. 

L'organizzazione esterna comprende la pavimentazione relativa al percorso d'ingresso pedonale e al 

marciapiede  perimetrale all'edificio , oltre alla formazione del prato seminato e in parte piantumato.  

 

 

Dimensioni planivolumetriche. 

L'edificio raggiunge  una superficie lorda di mq. 801 + mq. 80,00 relativa ad un piano seminterrato  e un volume 

fuori terra complessivo V/ P di mc.  4.000,00 circa. L'altezza massima di colmo ( fronte sud - ovest) è di m. 7,30 

.               . 

La  superficie dell'area relativa alla presente progettazione è di circa mq. 2.900,00.  
_ 

 
Manuale d'Uso 

Comune di:   Calvenzano  
Provincia di:   Bergamo  

Oggetto:   Largo XXV Aprile - Realizzazione nuova struttura polivalente.  

Elenco dei Corpi d'Opera:   
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°  01 Solai  

°  02 coperture piane  

°  03 coperture inclinate  

°  04 infissi esterni  

°  05 controsoffitto  

°  06 pavimentazioni interne  

°  07 pareti interne  

°  08 Rivestimenti esterni  

°  09 Pavimentazioni e rivestimenti esterni  

°  10 scale e rampe  

°  11 impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Solai  

Solai  
Corpo d'Opera: 01   
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti 
perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una 
adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai 
materiali che li costituiscono.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Solai in c.a. e lastre prefabbricate  

°  01.01.02 Solai in legno  

Solai  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Solai in c.a. e lastre prefabbricate  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti  

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

01.01.01.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.01.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

01.01.01.A05 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.01.01.A06 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.01.01.A07 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Si tratta di solai realizzati in c.a. e lastre prefabbricate (blocchi di polistirolo), gettati in opera. Rispetto ai solai in c.a. presentano 
caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza.  

Solai 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Solai in legno  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Azzurratura   

Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.  

01.01.02.A02 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie.  

01.01.02.A03 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.  

01.01.02.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.01.02.A05 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.01.02.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio.  

01.01.02.A07 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). Interventi mirati al consolidamento strutturale delle travi in legno degradate 
in corrispondenza degli appoggi. Il consolidamento strutturale dei solai in legno può avvenire anche in seguito ad una variazione 
architettonica. di destinazione d'uso e quindi dei relativi sovraccarichi delle strutture. Riparazione della protezione del legno con 
sostanze antiputrefazione, funghicida e antitermita onde preservare l'integrità strutturale degli elementi di connessione con la 
struttura.  

In genere sono costituiti da travi in legno poste ad una certa distanza l'una dall'altra su cui in genere è appoggiato un assito di tavole 
che può fungere anche da pavimento o a sua volta servire da appoggio a tavolati più sottili o ancora a pavimentazioni in cotto. Il 
legname utilizzato può essere lavorato grossolanamente o squadrato. Altro tipo di solaio in legno è quello costituito da una orditura 
principale di grosse travi in legno ed una orditura secondaria di travicelli su cui poggiano elementi in mattoni (scempiato) che 
supportano il sottofondo (cretonato) della pavimentazione anch'essa in cotto.  

Solai 
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01.01.02.A08 Infracidamento  

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.02.A09 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.01.02.A10 Muffa   

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  

01.01.02.A11 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.02.A12 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.01.02.A13 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.01.02.A14 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
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Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Coperture piane  

coperture piane  
Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza 
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di 
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla 
penetrazione di acque meteoriche. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la 
qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di 
collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di 
continuità; strato della diffusione del vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di 
pendenza; strato di protezione; strato di separazione o scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato drenante; 
strato filtrante, ecc.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Parapetti ed elementi di coronamento  

°  02.01.02 Strati termoisolanti  

°  02.01.03 Strato di barriera al vapore  

°  02.01.04 Strato di pendenza  

°  02.01.05 Strato di tenuta con membrane bituminose  

°  02.01.06 Struttura in cemento e lastre di cls  

Coperture piane  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Parapetti ed elementi di coronamento  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

02.01.01.A02 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.01.A03 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul piano 
statico.  

02.01.01.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.01.01.A05 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.01.A07 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.01.A08 Erosione superficiale   

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e decorazione.  

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i 
parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto); i coronamenti (si tratta di elementi 
perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto); gli ornamenti; (la cui 
funzione è di abbellimento delle coperture) ecc..  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
parapetti ed elementi di coronamento. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12) 
Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale d'Uso 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.01.01.A09 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.01.A10 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.01.A11 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.01.01.A12 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.01.A13 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.01.C01 Controllo dello stato   
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Strati termoisolanti  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.02.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.02.A04 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.02.A06 Imbibizione   

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei fenomeni di 
condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento termoisolante può essere posizionato al di sopra o al di sotto 
dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà provvedere al 
controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una 
certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della 
copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.  

Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di 
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua 
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di
sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione 
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso; poliuretano rivestito di carta 
kraft; poliuretano rivestito di velo vetro; polisocianurato; sughero; perlite espansa; vetro cellulare; materassini di resine espanse; 
materassini in fibre minerali; fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi; ecc...  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

02.01.02.A09 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.02.C01 Controllo dello stato   
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   
Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 02.01 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.03.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.03.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.03.A04 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.03.A06 Imbibizione   

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al controllo delle 
condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione 
sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se 
necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione 
localizzata o generale.  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno 
della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: fogli a base di 
polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con 
lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza; ecc..  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

02.01.03.A09 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.03.C01 Controllo dello stato   
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   
Strato di pendenza  

Unità Tecnologica: 02.01 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.04.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.04.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.04.A04 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.04.A05 Dislocazione di elementi   

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.04.A06 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.04.A07 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

Lo strato di pendenza può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante; al di sopra dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà 
provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e 
delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa 
entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della 
copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se necessario, fino al raggiungimento del  valore necessario per lo 
smaltimento delle acque meteoriche. Per la ricostituzione dello strato di pendenza si utilizzano materiali idonei (calcestruzzo 
cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 
strato di ventilazione, ecc.). Ripristino inoltre degli strati funzionali della copertura collegati.  

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della 
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 
non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc..  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi; 5) 
Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) 
Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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02.01.04.A08 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.04.A09 Mancanza elementi   

Assenza di elementi della copertura.  

02.01.04.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.04.A11 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

02.01.04.A12 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo 
alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.04.C01 Controllo della pendenza   
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Elemento Manutenibile: 02.01.05   
Strato di tenuta con membrane bituminose  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.05.A01 Alterazioni superficiali   

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  

02.01.05.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.05.A03 Degrado chimico - fisico   

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

02.01.05.A04 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.05.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.05.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana.  

02.01.05.A07 Disgregazione  

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: all'estradosso della copertura, sotto lo strato di protezione o sotto 
l'elemento termoisolante. La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della 
superficie inferiore e posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte 
mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è opportuno 
controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni 
d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento 
completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati.  

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse 
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni 
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno 
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica 
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo 
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture 
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni 
casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).  

Coperture piane 
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Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.05.A08 Dislocazione di elementi   

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.05.A09 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.05.A10 Distacco dei risvolti   

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto.  

02.01.05.A11 Efflorescenze   

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

02.01.05.A12 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.05.A13 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.05.A14 Imbibizione   

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.05.A15 Incrinature   

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

02.01.05.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana  

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

02.01.05.A17 Mancanza elementi   

Assenza di elementi della copertura.  

02.01.05.A18 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.01.05.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.05.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato 
di tenuta con membrane bituminose. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) Scollamenti 
tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti. 
Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari._
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02.01.05.A21 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

02.01.05.A22 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.05.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

02.01.05.A24 Sollevamenti   

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.05.C01 Controllo impermeabilizzazione  
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Elemento Manutenibile: 02.01.06   
Struttura in cemento e lastre di cls  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.06.A01 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.06.A02 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.06.A03 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

02.01.06.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.01.06.A05 Lesioni   

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

02.01.06.A06 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.06.A07 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

02.01.06.C01 Controllo struttura   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in lastre 
di cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle 
nervature del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio intervallati da blocchi in 
polistirolo. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile 
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   
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Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Coperture inclinate  

coperture inclinate  
Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle 
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del 
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali 
nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento 
di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; 
strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

°  03.01.02 Strato di barriera al vapore  

°  03.01.03 Strato di isolamento termico  

°  03.01.04 Strato di tenuta in lastre di acciaio  

Coperture inclinate  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   
Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

03.01.01.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.01.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

03.01.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.  

03.01.01.A05 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.01.A06 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

03.01.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

I pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona del 
bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al 
pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) 
ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di 
griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e 
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati sono realizzati in 
rame. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, 
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono 
dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del 
sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda,  pluviali e lastre di copertura. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza 
elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 
Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari._

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.
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Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.01.A08 Mancanza elementi   

Assenza di elementi della copertura  

03.01.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.01.A10 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

03.01.01.A11 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.01.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

03.01.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  
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Elemento Manutenibile: 03.01.02   
Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

03.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.02.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

03.01.02.A04 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.02.A06 Imbibizione   

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

03.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al controllo delle 
condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione 
sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se 
necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione 
localizzata o generale.  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno 
della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: fogli a base di 
polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con 
lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza; ecc..  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale d'Uso 

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

03.01.02.A09 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

03.01.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.02.C01 Controllo dello stato   
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   
Strato di isolamento termico  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

03.01.03.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.03.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

03.01.03.A04 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.03.A06 Imbibizione   

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

03.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   

Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei fenomeni di 
condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può 
integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo 
delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una 
certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della 
copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.  

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 
tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della 
sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere 
in: 
calcestruzzi alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc..  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

03.01.03.A09 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

03.01.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.03.C01 Controllo dello stato   
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Elemento Manutenibile: 03.01.04   
Strato di tenuta in lastre di acciaio  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.04.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

03.01.04.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.04.A03 Deliminazione e scagliatura   

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

03.01.04.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

03.01.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana.  

03.01.04.A06 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

03.01.04.A07 Dislocazione di elementi   

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

03.01.04.A08 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.04.A09 Efflorescenze   

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali 
di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo 
di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.  

Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del 
piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 
geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) 
Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 
9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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03.01.04.A10 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

03.01.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.04.A12 Mancanza elementi   

Assenza di elementi della copertura.  

03.01.04.A13 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

03.01.04.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.04.A15 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

03.01.04.A16 Rottura   

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.04.C01 Controllo manto di copertura  
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Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Infissi esterni  

infissi esterni  
Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di 
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Serramenti in alluminio  

Infissi esterni  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   
Serramenti in alluminio  

Unità Tecnologica: 04.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.01.01.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

04.01.01.A03 Condensa superficiale   

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  

04.01.01.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.01.01.A05 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

04.01.01.A06 Degrado degli organi di manovra  

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.  

04.01.01.A07 Degrado delle guarnizioni   

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  

04.01.01.A08 Deposito superficiale   

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 
personale tecnico specializzato.  

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne 
in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta 
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti 
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una 
minore manutenzione.  

Infissi esterni 
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.01.01.A09 Frantumazione  

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

04.01.01.A10 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

04.01.01.A11 Non ortogonalità   

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

04.01.01.A12 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

04.01.01.A13 Perdita trasparenza   

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

04.01.01.A14 Rottura degli organi di manovra  

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C01 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C03 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C04 Controllo infissi   
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Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C05 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C06 Controllo organi di movimentazione  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C07 Controllo persiane   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della loro funzionalità.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C09 Controllo serrature   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C12 Controllo vetri  
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urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Ditte specializzate: Generico.  

Ditte specializzate: Generico.  

Ditte specializzate: Generico.  

Ditte specializzate: Generico.  

Ditte specializzate: Generico.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 anni   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

04.01.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

04.01.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.01.01.I03 Pulizia frangisole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.  

04.01.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.01.01.I05 Pulizia organi di movimentazione  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 
olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con 
base di cere.  

04.01.01.I06 Pulizia telai fissi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

04.01.01.I07 Pulizia telai mobili   

Cadenza:  quando occorre   

04.01.01.I08 Pulizia telai persiane   
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Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.01.01.I09 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.01.01.I10 Registrazione maniglia   
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Unità Tecnologiche:   

°  05.01 Controsoffitti  

controsoffitto  
Corpo d'Opera: 05   
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Unità Tecnologica: 05.01   

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato - gesso 
rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  05.01.01 Pannelli  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 05.01.01   
Pannelli  

Unità Tecnologica: 05.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

05.01.01.A01 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

05.01.01.A02 Bolla   

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

05.01.01.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

05.01.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

05.01.01.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

05.01.01.A06 Distacco   

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

05.01.01.A07 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

05.01.01.A08 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non 
deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi 
smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati.  

Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale.  

Controsoffitti 
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05.01.01.A09 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

05.01.01.A10 Lesione   

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

05.01.01.A11 Macchie   

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

05.01.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

05.01.01.A13 Perdita di lucentezza   

Opacizzazione del legno.  

05.01.01.A14 Perdita di materiale   

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

05.01.01.A15 Scagliatura, screpolatura   

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

05.01.01.A16 Scollaggi della pellicola   

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

05.01.01.I01 Pulizia   
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Unità Tecnologiche:   

°  06.01 Pavimentazioni interne  

pavimentazioni interne  
Corpo d'Opera: 06   
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Unità Tecnologica: 06.01   

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, 
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, tessile, 
ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ligneo, ecc..  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  06.01.01 Rivestimenti resilienti  

°  06.01.02 Rivestimenti ceramici  

Pavimentazioni interne  
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Elemento Manutenibile: 06.01.01   
Rivestimenti resilienti  

Unità Tecnologica: 06.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.01.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

06.01.01.A02 Bolle   

Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla
mancata adesione del rivestimento in alcune parti.  

06.01.01.A03 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

06.01.01.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

06.01.01.A05 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

06.01.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

06.01.01.A07 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

06.01.01.A08 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura e l'aspetto dei 
rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, dallo stato del supporto ed 
dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.).  

Si tratta di rivestimenti capaci di recuperare la forma iniziale fino ad un certo punto dopo compressione, per esempio materiali 
plastici, gomma, linoleum o PVC.  

Pavimentazioni interne 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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06.01.01.A09 Macchie   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

06.01.01.A10 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

06.01.01.A11 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

06.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Elemento Manutenibile: 06.01.02   
Rivestimenti ceramici  

Unità Tecnologica: 06.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.02.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

06.01.02.A02 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

06.01.02.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

06.01.02.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

06.01.02.A05 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

06.01.02.A06 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta 
la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto.
In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle 
smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità 
superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di 
rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla 
posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad 
ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle 
superfici di posa.  

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie 
tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di 
finitura superficiale; ciclo tecnologico di produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti 
sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; 
klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita 
mediante l'utilizzo di malte o di colle.  

Pavimentazioni interne 

Pagina 49 



Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 
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06.01.02.A07 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

06.01.02.A08 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

06.01.02.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

06.01.02.A10 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

06.01.02.A11 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

06.01.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto  

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

06.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  

Pagina 50 



 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  07.01 Pareti interne  

pareti interne  
Corpo d'Opera: 07   
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Unità Tecnologica: 07.01   

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  07.01.01 Tramezzi in laterizio  

Pareti interne  
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Elemento Manutenibile: 07.01.01   
Tramezzi in laterizio  

Unità Tecnologica: 07.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

07.01.01.A01 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie  

07.01.01.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

07.01.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

07.01.01.A04 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

07.01.01.A05 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

07.01.01.A06 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

07.01.01.A07 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

07.01.01.A08 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

Non compromettere l'integrità delle pareti  

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 
cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono 
eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.  

Pareti interne 
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore.  

Ditte specializzate: Pittore.  
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07.01.01.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

07.01.01.A10 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

07.01.01.A11 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

07.01.01.A12 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

07.01.01.A13 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

07.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

07.01.01.I01 Pulizia   
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Unità Tecnologiche:   

°  08.01 Rivestimenti esterni  

Rivestimenti esterni  
Corpo d'Opera: 08   
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Unità Tecnologica: 08.01   

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  08.01.01 Rivestimenti e prodotti ceramici  

Rivestimenti esterni  
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Elemento Manutenibile: 08.01.01   
Rivestimenti e prodotti ceramici  

Unità Tecnologica: 08.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

08.01.01.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

08.01.01.A02 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

08.01.01.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

08.01.01.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

08.01.01.A05 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

08.01.01.A06 Efflorescenze   

formazione di efflorescenze, funghi, macchie e depositi negli elementi a causa di infiltrazioni di umidità.  

08.01.01.A07 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

08.01.01.A08 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Generalmente vengono impiegati come rivestimenti di pareti o facciate elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, 
silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le 
maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di 
assorbimento, resistenza e spessore diverso.  

Rivestimenti esterni 
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08.01.01.A09 Incrostazioni   

Formazione di incrostazioni calcaree ed altri depositi a causa degli agenti inquinanti atmosferici.  

08.01.01.A10 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

08.01.01.A11 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

08.01.01.A12 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

08.01.01.A13 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

08.01.01.A14 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

08.01.01.A15 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

08.01.01.A16 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.  

08.01.01.A17 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

08.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Unità Tecnologiche:   

°  09.01 Rivestimenti esterni  

Pavimentazioni e rivestimenti esterni  
Corpo d'Opera: 09   
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Unità Tecnologica: 09.01   

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  09.01.01 Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento  

Rivestimenti esterni  
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Elemento Manutenibile: 09.01.01   
Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e
fibrocemento  

Unità Tecnologica: 09.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.01.A01 Alterazione cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore  

09.01.01.A02 Alveolizzazione  

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

09.01.01.A03 Crosta   

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

09.01.01.A04 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

09.01.01.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

09.01.01.A06 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

09.01.01.A07 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

09.01.01.A08 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di rivestimenti realizzati con prodotti di conglomerato cementizio o fibrocemento prodotti secondo tipi standard o su 
commessa e montati in cantiere a secco. La loro utilizzazione trova impiego per i rapidi tempi di posa che può avvenire a secco 
facendo ricorso a telai ai quali i componenti vengono assicurati con viti, tasselli, zanche, ecc.  

Rivestimenti esterni 
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manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

09.01.01.A09 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

09.01.01.A10 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

09.01.01.A11 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

09.01.01.A12 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

09.01.01.A13 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

09.01.01.A14 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

09.01.01.A15 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

09.01.01.A16 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

09.01.01.A17 Pitting   

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.  

09.01.01.A18 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

09.01.01.A19 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

09.01.01.A20 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.  

09.01.01.A21 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

09.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Unità Tecnologiche:   

°  10.01 Scale e Rampe  

scale e rampe  
Corpo d'Opera: 10   
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Unità Tecnologica: 10.01   

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui 
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato 
(con una pendenza fino all'8%); rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°); scale, formate da 
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono 
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe; scale curve; scale ellittiche a pozzo; scale circolari a pozzo; scale a chiocciola. Le 
scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere 
strutture in acciaio; strutture in legno; strutture in murature; strutture in c.a.; strutture prefabbricate, ecc.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  10.01.01 Strutture in c.a.  

Scale e Rampe  
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Elemento Manutenibile: 10.01.01   
Strutture in c.a.  

Unità Tecnologica: 10.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.01.A01 Alveolizzazione  

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

10.01.01.A02 Cavillature superficiali   

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

10.01.01.A03 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie  

10.01.01.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

10.01.01.A05 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

10.01.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

10.01.01.A07 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

10.01.01.A08 Erosione superficiale   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, fessurazioni, distacchi, 
esposizione delle armature, fenomeni di carbonatazione, ecc.). Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi 
costituenti quali: rivestimenti di pedate e alzate, frontalini, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, ecc. e/o 
eventualmente alla loro sostituzione.  

Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a soluzioni tecniche quali 
solette rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio.  

Scale e Rampe 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

10.01.01.A09 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

10.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

10.01.01.A11 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

10.01.01.A12 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

10.01.01.A13 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

10.01.01.A14 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

10.01.01.A15 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

10.01.01.A16 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

10.01.01.A17 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

10.01.01.A18 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

10.01.01.A19 Scheggiature   

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

10.01.01.C01 Controllo balaustre e corrimano  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) 
Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) 
Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 
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Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale 
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..  

Tipologia: Controllo a vista   

10.01.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate  
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Unità Tecnologiche:   

°  11.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche  

impianto di smaltimento acque meteoriche  
Corpo d'Opera: 11   
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Unità Tecnologica: 11.01   

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, 
in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 
industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda 
realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori 
devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di 
acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del 
diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su 
un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; e) per i pluviali ed i collettori installati 
in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, 
materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  11.01.01 Pluviali in PVC non plastificato  

°  11.01.02 Pozzetti e caditoie  

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Elemento Manutenibile: 11.01.01   
Pluviali in PVC non plastificato  

Unità Tecnologica: 11.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.01.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

11.01.01.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

11.01.01.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

11.01.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.   

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.  

11.01.01.A05 Distacco   

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

11.01.01.A06 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

11.01.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

I pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona del 
bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al 
pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) 
ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di 
griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e 
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  

I pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi 
di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto 
e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza al vento; 4) Resistenza 
alle temperature e a sbalzi di temperatura; 5) Resistenza meccanica; 6) Tenuta del colore. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio.; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di 
vegetazione. 
Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._ 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  
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Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

11.01.01.A08 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

11.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

11.01.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  
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Elemento Manutenibile: 11.01.02   
Pozzetti e caditoie  

Unità Tecnologica: 11.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.02.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

11.01.02.A02 Difetti dei chiusini   

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

11.01.02.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

11.01.02.A04 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc.  

11.01.02.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori 
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista; e) valutazione della portata in 
condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori. 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.  

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o 
meteoriche provenienti da più origini (percorsi interni, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 
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Solai

Solai

Solai in c a e lastre prefabbricate

Solai in legno

coperture piane  

Coperture piane

Parapetti ed elementi di coronamento

Strati termoisolanti

Strato di barriera al vapore

Strato di pendenza

Strato di tenuta con membrane bituminose

Struttura in cemento e lastre di cls

coperture inclinate

Coperture inclinate

Canali di gronda pluviali e lastre di copertura

Strato di barriera al vapore

Strato di isolamento termico

Strato di tenuta in lastre di acciaio

infissi esterni

Infissi esterni

Serramenti in alluminio

controsoffitto

Controsoffitti

Pannelli

pavimentazioni interne  

Pavimentazioni interne

Rivestimenti resilienti

Rivestimenti ceramici

pareti interne

Pareti interne

Tramezzi in laterizio

Rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni

Rivestimenti e prodotti ceramici

Pavimentazioni e rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni

Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento
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Caratteristiche dell'edificio : 

 

L'aspetto planivolumetrico dell'edificio è articolato : ad un corpo centrale alto circa sette metri si affiancano 

due “testate” con altezza di poco superiore ai cinque metri ; il piano semi-interrato è destinato ad uno spazio 

di deposito a quota - 1,40 . Il piano terreno a quota + 0,15 è stato definito  relativamente alla quota 0,00 

della Via Vecchia Circonvallazione in prossimità dell'incrocio con la S.P. n° 136.  

L'impianto strutturale verrà realizzato in cemento armato con fondazioni a trave rovescia, tutte collegate fra 

loro per evitare assestamenti differenziati .  

I solai verranno realizzati in diverse tipologie : con lastre prefabbricate , con getti pieni , con  cemento 

armato e laterizio, con misto legno - c.a. 

L'organizzazione esterna comprende la pavimentazione relativa al percorso d'ingresso pedonale e al 

marciapiede  perimetrale all'edificio , oltre alla formazione del prato seminato e in parte piantumato.  

 

Dimensioni planivolumetriche. 

L'edificio raggiunge  una superficie lorda di mq. 801 + mq. 80,00 relativa ad un piano seminterrato  e un 

volume  fuori terra complessivo V/ P di mc.  4.000,00 circa. L'altezza massima di colmo ( fronte sud - ovest) 

è di m. 7,30 .               . 

La  superficie dell'area relativa alla presente progettazione è di circa mq. 2.900,00.  
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Comune di:   
Provincia di:   

Calvenzano  
Bergamo  

Oggetto:   Largo XXV Aprile - Realizzazione nuova struttura polivalente.  

Elenco dei Corpi d'Opera:   
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°  01 Solai  

°  02 coperture piane  

°  03 coperture inclinate  

°  04 infissi esterni  

°  05 controsoffitto  

°  06 pavimentazioni interne  

°  07 pareti interne  

°  08 Rivestimenti esterni  

°  09 Pavimentazioni e rivestimenti esterni  

°  10 scale e rampe  

°  11 impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Solai  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Solai  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti 
perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una 
adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai 
materiali che li costituiscono.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità.  

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo.  

Prestazioni:   

-Legge 1086/1971; -D.M. 27.7.1985; -D.M. 9.1.1996; -UNI 8290-2.  
Riferimenti normativi:   

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad 
esso collegati secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi 
superfici.  

Prestazioni:   

-UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
Riferimenti normativi:   

Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

01.01.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.  

I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza di 
azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Solai  
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all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi 
dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli evenuali cedimenti e/o deformazioni devono 
essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai 
devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 
(Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 
5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione 
ed il collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 
89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.  

Riferimenti normativi:   

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono essere 
il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m.  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R04 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza degli agenti chimici 
normalmente presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia.  

Prestazioni:   

-UNI 8290-2; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI EN 106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -UNI Progetto di norma 
E09.10.648.0; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti 
di pavimento sottili.  

Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza agli aggressivi chimici, 
per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi: 
- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 
- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti chimici; 
- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Solai in c.a. e lastre prefabbricate  

°  01.01.02 Solai in legno  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Solai in c.a. e lastre prefabbricate  

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.01.R01 Isolamento termico per solai in c.a. e lastre prefabbricate  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali possono essere 
presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della termotrasmittanza.  
Prestazioni:   
La valutazione delle prestazioni effettive può essere fatta in opera con il metodo dei termoflussimetri. Il valore della 
termotrasmittanza è influenzato soprattutto dallo strato portante.  
Livello minimo della prestazione:  
Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in conglomerato cementizio armato precompresso con s=20 cm ha una 
termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m^2 °C.  
Riferimenti normativi:   
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 
10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 
n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 
illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 8290-2; -UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th _ K77; -ASTM C 236; -ISO DIS 8301; -ISO 
DIS 8302.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti  
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

01.01.01.A02 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.01.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Si tratta di solai realizzati in c.a. e lastre prefabbricate (blocchi di polistirolo), gettati in opera. Rispetto ai solai in c.a. presentano
caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza.  

Solai 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 
di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore.
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

01.01.01.A05 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.01.01.A06 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

01.01.01.A07 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Consolidamento solaio   

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni  

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto   

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Pittore.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Muratore.  
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di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

01.01.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore  

Sostituzione della barriera al vapore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I05 Sostituzione della coibentazione  

Sostituzione della coibentazione.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Solai in legno  

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Azzurratura   
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.  

01.01.02.A02 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

01.01.02.A03 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 
perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.  

01.01.02.A04 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

01.01.02.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.01.02.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 
all'intradosso di solaio.  

01.01.02.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.01.02.A08 Infracidamento  
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.02.A09 Macchie   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.01.02.A10 Muffa   

In genere sono costituiti da travi in legno poste ad una certa distanza l'una dall'altra su cui in genere è appoggiato un assito di tavole
che può fungere anche da pavimento o a sua volta servire da appoggio a tavolati più sottili o ancora a pavimentazioni in cotto. Il
legname utilizzato può essere lavorato grossolanamente o squadrato. Altro tipo di solaio in legno è quello costituito da una orditura
principale di grosse travi in legno ed una orditura secondaria di travicelli su cui poggiano elementi in mattoni (scempiato) che 
supportano il sottofondo (cretonato) della pavimentazione anch'essa in cotto.  

Solai 

Pagina 10 



Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

 

Manuale di Manutenzione 

Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  

01.01.02.A11 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.02.A12 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

01.01.02.A13 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.01.02.A14 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi).  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C01 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Consolidamento strutturale travi  

Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura 
mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti 
ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 
vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, 
pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con 
caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto 
d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 
essiccati.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I02 Consolidamento strutture lignee  
Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore.  

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione 

Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 
generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 
necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 
Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 
collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 
in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 
inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati.  

01.01.02.I03 Ripristino protezione   

Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina sintetica.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.01.02.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione  

Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 
pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 
pavimento è in legno).  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche  

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   
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coperture piane  
Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Coperture piane  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza 
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di 
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla 
penetrazione di acque meteoriche. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la 
qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di 
collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di 
continuità; strato della diffusione del vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di 
pendenza; strato di protezione; strato di separazione o scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato drenante; 
strato filtrante, ecc.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

02.01.R01 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.  

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture 
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la 
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.  

Prestazioni:   

-UNI 5658; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; 
-UNI 8629/5; -UNI 8635/10; -UNI 9168/1.  

Riferimenti normativi:   

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia 
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 
e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

02.01.R02 Resistenza al vento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
la costituiscono.  

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella 
prevista dal D.M. 12.2.1982, dalla C.M. 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il 
territorio italiano in quattro zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In 
ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Coperture piane  
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-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 
24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 
8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.  

02.01.R03 Resistenza all'acqua   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua 
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 

Prestazioni:   

-UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -UNI 8635-
10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; 
-UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.  

Riferimenti normativi:   

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.01.R04 Isolamento termico   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.  

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.  

Prestazioni:   

-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi 
coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli 
edifici); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -UNI 8089; 
-UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086; -ASTM C 236.  

Riferimenti normativi:   

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli 
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

02.01.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.  

Prestazioni:   

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   
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-Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 
8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086.  

Riferimenti normativi:   

evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore acqueo.  

02.01.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto 
in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A 
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di 
manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e 
deformazioni di strutture portanti.  

Prestazioni:   

-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 
(Aggiornamento delle norme tecniche relative ai "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 3.12.1987 (Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricare); -D.M. 2.5.1989 (Proroga del termine di entrata in vigore delle 
norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 
5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricare in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione 
ed il collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); 
-C.M.LL.PP.19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); 
-C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -
C.M.LL.PP.1.9.1987n.29010 (Legge 5.11.1971 n.1086 - D.M. 27.7.1985 - Controllo dei materiali in genere e degli acciai per 
cemento armato normale in particolare); -UNI 4379; -UNI 8290-2; -UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -UNI EN 595; -CNR B.U. 84; -
CNR B.U. 89; -CNR B.U. 
107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011.  

Riferimenti normativi:   

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Parapetti ed elementi di coronamento  

°  02.01.02 Strati termoisolanti  

°  02.01.03 Strato di barriera al vapore  

°  02.01.04 Strato di pendenza  

°  02.01.05 Strato di tenuta con membrane bituminose  

°  02.01.06 Struttura in cemento e lastre di cls  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Parapetti ed elementi di coronamento  

Unità Tecnologica: 02.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.01.R01 Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico e di progetto.  
Prestazioni:   
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno essere idonei a contrastare efficacemente il 
prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme: 
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza meccanica a carico statico di 
colonne e colonne-piantone; 
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza meccanica ai carichi statici 
distribuiti; 
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza meccanica ai carichi 
dinamici; 
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza meccanica ai carichi statici 
concentrati sui pannelli; 
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Dimensioni, prestazioni meccaniche e sequenza delle prove.  Riferimenti normativi:   
-UNI 8089; -UNI 8090; -UNI 10805; -UNI 10806; -UNI 10807; -UNI 10808; -UNI 10809.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

02.01.01.A02 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  

02.01.01.A03 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul piano 
statico.  

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i
parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto); i coronamenti (si tratta di elementi 
perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto); gli ornamenti; (la cui
funzione è di abbellimento delle coperture) ecc..  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
parapetti ed elementi di coronamento. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12)_
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02.01.01.A04 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.01.01.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.01.01.A09 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.01.A10 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.01.A11 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.01.01.A12 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.01.A13 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.01.C01 Controllo dello stato   
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Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Pittore.  

 
Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.I01 Ripristino coronamenti   

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o sostituzione 
di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza qualora i 
coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti 
specifici.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

02.01.01.I02 Ripristino parapetti   

Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

02.01.01.I03 Riverniciature   

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di coronamento 
nonché delle decorazioni.  

Cadenza:  ogni 5 anni   
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Strati termoisolanti  

Unità Tecnologica: 02.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.02.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.02.A03 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.02.A04 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.02.A06 Imbibizione   
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

02.01.02.A09 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di
sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso; poliuretano rivestito di carta 
kraft; poliuretano rivestito di velo vetro; polisocianurato; sughero; perlite espansa; vetro cellulare; materassini di resine espanse;
materassini in fibre minerali; fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi; ecc...  

Coperture piane
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.02.I01 Rinnovo strati isolanti   

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di 
copertura e ricostituzione dei manti protettivi.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   
Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 02.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno.  
Prestazioni:   
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.  
Livello minimo della prestazione:  
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua.  
Riferimenti normativi:   
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 
8089; -UNI 8178; -UNI 8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.03.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.03.A03 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.03.A04 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri,
fogli di polietiline posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di 
alluminio di alluminio posati per aderenza; ecc..  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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02.01.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.03.A06 Imbibizione   
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

02.01.03.A09 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.03.I01 Sostituzione barriera al vapore  

Sostituzione della barriera al vapore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   
Strato di pendenza  

Unità Tecnologica: 02.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  
Classe di Requisiti:  Visivi   

Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  
Prestazioni:   
Lo strato di pendenza deve portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche.
Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura. 
Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; 
conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc..  
Livello minimo della prestazione:  
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati 
(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti 
secondari dello strato di ventilazione; ecc.).  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-
7; -UNI 8635-8.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.04.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.04.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.04.A04 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o
non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc..  

Coperture piane 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi; 5) 
Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) 
Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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02.01.04.A05 Dislocazione di elementi   
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.04.A06 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.04.A07 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.04.A08 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.04.A09 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura.  

02.01.04.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.04.A11 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

02.01.04.A12 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo 
alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.04.C01 Controllo della pendenza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.   
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02.01.04.I01 Ripristino strato di pendenza   

Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. 
Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 
non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 
Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.05   
Strato di tenuta con membrane bituminose  

Unità Tecnologica: 02.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  
Classe di Requisiti:  Visivi   

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  
Prestazioni:   
Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli componenti 
impiegati.  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 
relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della confezione; 
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria; 
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della massa areica;  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8202-2; -UNI 8202-3; -UNI 8202-4; -UNI 8202-5; -UNI 8202-6; -UNI 8202-6 FA 1-89; -UNI 8202-7.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

02.01.05.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti.  
Prestazioni:   
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture 
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la 
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse 
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno 
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo 
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni 
casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).  

Coperture piane 
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Livello minimo della prestazione:  
è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si 
manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-21 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della impermeabilità all'acqua; 
- UNI 8202-22 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del comportamento all'acqua; 
- UNI 8202-23 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua; 
- UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento termico in acqua; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi 
di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di 
tenuta.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8202-1; -UNI 8202-21; -UNI 8202-22; -UNI 8202-23; -UNI 8202-27; -UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 
8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2.  

02.01.05.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.  
Prestazioni:   
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi 
utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce 
esterne.  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere 
di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-28 30/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'ozono; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico 
delle giunzioni.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8202-1; -UNI 8202-28; -UNI 8202-34; -UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; 
-UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.01.05.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio.  
Prestazioni:   
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Pagina 28 



 

Manuale di Manutenzione 

manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.  

Livello minimo della prestazione:  
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro termico 
impedito; 
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della flessibilità a freddo; 
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' dimensionale a seguito di 
azione termica; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi 
di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di 
tenuta.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8202-1; -UNI 8202-14; -UNI 8202-15; -UNI 8202-17; -UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; 
-UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2.  

02.01.05.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante.  
Prestazioni:   
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico_fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali, in modo da assicurare indicati
nelle relative specifiche prestazionali.  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non 
nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto. In particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di dilatazione termica 
lineare; 
- UNI 8202-26 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento termico in aria; 
- UNI 8202-29 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza alle radiazioni U.V.; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico 
delle giunzioni; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi 
di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta;  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di 
tenuta.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8202-1; -UNI 8202-20; -UNI 8202-26; -UNI 8202-29; -UNI 8202-34; -UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 
8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2.  

02.01.05.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta.  
Prestazioni:   
Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di 
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-8 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza a trazione; 
- UNI 8202-9 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza alla lacerazione; 
- UNI 8202-10 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della deformazione residua a trazione; 
- UNI 8202-11 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza al punzonamento statico; 
- UNI 8202-12 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza al punzonamento 
dinamico; 
-UNI 8202-13 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza a fatica su fessura; 
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro termico 
impedito; 
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della flessibilità a freddo; 
- UNI 8202-16 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello scorrimento a caldo; 
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' dimensionale a seguito di 
azione termica; 
- UNI 8202-18 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' di forma a caldo; 
- UNI 8202-19 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della dilatazione termica differenziale; 
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di dilatazione termica 
lineare; 
- UNI 8202-24 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'azione perforante delle 
radici; 
- UNI 8202-30 30/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Prova di trazione delle giunzioni; 
- UNI 8202-32 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza a fatica delle giunzioni; 
- UNI 8202-33 01/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza allo scorrimento delle 
giunzioni; 
- UNI 8202-33 FA 258-88 01/07/88 Foglio di aggiornamento n. 1 alla - UNI 8202 parte 33 (apr. 1984). Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza allo scorrimento delle giunzioni; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico 
delle giunzioni; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di 
tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi 
di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione  
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metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di 
tenuta.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8202-1; -UNI 8202-8; -UNI 8202-9; -UNI 8202-10; -UNI 8202-11; -UNI 8202-12; -UNI 8202-13; -UNI 8202-14; -UNI 8202-
15; -UNI 8202-16; -UNI 8202-17; -UNI 8202-18; -UNI 8202-19; -UNI 8202-20; -UNI 8202-24; -UNI 8202-30; -UNI 8202-32; -
UNI 8202-33; -UNI 8202-33 FA 258-88; -UNI 8202-34; -UNI 8629-1; -UNI 8629-2; -UNI 8629-3; -UNI 8629-4; -UNI 8629-5; -
UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.05.A01 Alterazioni superficiali   
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  

02.01.05.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

02.01.05.A03 Degrado chimico - fisico   
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

02.01.05.A04 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.05.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.05.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana.  

02.01.05.A07 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.05.A08 Dislocazione di elementi   
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.05.A09 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.05.A10 Distacco dei risvolti   
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto.  

02.01.05.A11 Efflorescenze   
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

02.01.05.A12 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di  
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riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.05.A13 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.05.A14 Imbibizione   
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.05.A15 Incrinature   
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

02.01.05.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana  
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

02.01.05.A17 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura.  

02.01.05.A18 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.01.05.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.05.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).  

02.01.05.A21 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

02.01.05.A22 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.05.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

02.01.05.A24 Sollevamenti   
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

02.01.05.C01 Controllo impermeabilizzazione  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato 
di tenuta con membrane bituminose. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) Scollamenti 
tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti. 
Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari._

Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.
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Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.05.I01 Rinnovo impermeabilizzazione  

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. 
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica._ 
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Elemento Manutenibile: 02.01.06   
Struttura in cemento e lastre di cls  

Unità Tecnologica: 02.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.06.A01 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.01.06.A02 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.06.A03 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

02.01.06.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

02.01.06.A05 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

02.01.06.A06 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.01.06.A07 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.06.C01 Controllo struttura   

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in lastre
di cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle
nervature del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio intervallati da blocchi in
polistirolo. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.  

Coperture piane 
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Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.06.I01 Consolidamento solaio di copertura  

Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   
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coperture inclinate  
Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Coperture inclinate  

Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle 
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del 
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali 
nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento 
di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; 
strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

03.01.R01 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.  

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture 
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la 
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.  

Prestazioni:   

-UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 
8625-1 FA 1-93; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; 
-UNI 9168/1; -UNI EN 539-1.  

Riferimenti normativi:   

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia 
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 
e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

03.01.R02 Resistenza al vento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
la costituiscono.  

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella 
prevista dal D.M. 12.2.1982, dalla C.M. 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il 
territorio italiano in quattro zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In 
ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Coperture inclinate  
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carichi e sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, 
sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -CNR B.U. 117; -UNI ENV 1991-2-4.  

03.01.R03 Resistenza all'acqua   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua 
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 

Prestazioni:   

-UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/22; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; 
-UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8635-10; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -UNI 
9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1;
-UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.  

Riferimenti normativi:   

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

03.01.R04 Isolamento termico   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.  

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.  

Prestazioni:   

-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi 
coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli 
edifici); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -UNI 8089; 
-UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086; -ASTM C 236.  

Riferimenti normativi:   

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli 
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

03.01.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.  

Prestazioni:   

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per 
evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
- UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore acqueo.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   
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-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 
8089; -UNI 8178; -UNI 8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086.  

Riferimenti normativi:   

03.01.R06 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 
temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori 
di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di 
temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.  

Prestazioni:   

-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili); -D.M. Sanità 
5.7.1975 (Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20.6.1986 relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico_sanitari 
principali dei locali di abitazione); -C.M. LL.PP. 22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le 
proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -CER, Quaderno del Segretariato n.2, 
1983; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086.  

Riferimenti normativi:   

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore 
U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

03.01.R07 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  
Classe di Requisiti:  Visivi   

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  

Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati.  

Prestazioni:   

-UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-
7; -UNI 8635-8.  

Riferimenti normativi:   

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della rettilineità dei bordi.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

03.01.R08 Ventilazione   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.  

Classe di Esigenza:  Benessere   
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E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 
adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la 
formazione di condensa nel sottotetto.  

Prestazioni:   

-UNI 7357; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 9460; -UNI 10344; -UNI EN ISO 6946.  
Riferimenti normativi:   

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 
10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata 
una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

03.01.R09 Resistenza al gelo  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.  

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si 
manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.  

Prestazioni:   

-UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8635/11; -UNI 8635/12; -UNI 8754; -UNI EN 202.  
Riferimenti normativi:   

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

°  03.01.02 Strato di barriera al vapore  

°  03.01.03 Strato di isolamento termico  

°  03.01.04 Strato di tenuta in lastre di acciaio  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   
Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

03.01.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda,  pluviali e lastre di copertura   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.  

Prestazioni:   
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 
sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione 
con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati -
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni 
esterne.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8088; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 9183; -UNI 10724; -UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 
1329-1; -UNI EN 1462; -UNI EN 10169-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

03.01.01.A02 Deformazione  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati sono realizzati in 
rame. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli,
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono 
dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del
sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda,  pluviali e lastre di copertura. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza 
elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 
Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari._ 
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

03.01.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.  

03.01.01.A05 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.01.A06 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

03.01.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.01.A08 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura  

03.01.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.01.A10 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

03.01.01.A11 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.01.C01 Controllo dello stato   
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Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

03.01.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali  

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante 
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.  

Cadenza:  ogni 5 anni   
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Elemento Manutenibile: 03.01.02   
Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

03.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno.  
Prestazioni:   
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 
della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente valore della pressione di saturazione Ps.  
Livello minimo della prestazione:  
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua.  
Riferimenti normativi:   
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 
8089; -UNI 8178; -UNI 8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

03.01.02.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.02.A03 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

03.01.02.A04 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri,
fogli di polietiline posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di
alluminio di alluminio posati per aderenza; ecc..  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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03.01.02.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.02.A06 Imbibizione   
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

03.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.02.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

03.01.02.A09 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

03.01.02.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.02.I01 Sostituzione barriera al vapore  

Sostituzione della barriera al vapore  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   
Strato di isolamento termico  

Unità Tecnologica: 03.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

03.01.03.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.03.A03 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

03.01.03.A04 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

03.01.03.A06 Imbibizione   
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

03.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali   
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

03.01.03.A09 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

03.01.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso
tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua
conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: 
calcestruzzi alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc..  

Coperture inclinate 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.03.I01 Rinnovo strati isolanti   

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di 
copertura e ricostituzione dei manti protettivi.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Elemento Manutenibile: 03.01.04   
Strato di tenuta in lastre di acciaio  

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

03.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio  
Classe di Requisiti:  Visivi   

Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità.  
Prestazioni:   
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati.  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8.Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell' ortometria e della rettilineità dei bordi; 
- UNI EN 502  Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio inossidabile 
non autoportante; 
- UNI EN 505  Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio non 
autoportante.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-
7; -UNI 8635-8; -UNI EN 502; -UNI EN 505.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

03.01.04.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di acciaio  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta.  
Prestazioni:   
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano
di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.  

Coperture inclinate 
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Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti. In particolare: 
- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del carico di rottura a flessione; 
- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazione della resistenza meccanica del dispositivo di 
ancoraggio; 
- UNI EN 502. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio inossidabile 
non autoportante; 
- UNI EN 505. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio non 
autoportante.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 8626; -UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -UNI 9029; -UNI 9308-1; -UNI EN 502; -UNI EN 505.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.04.A01 Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

03.01.04.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.04.A03 Deliminazione e scagliatura   
Disgregazione in scaglie delle superfici.  

03.01.04.A04 Deposito superficiale   
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

03.01.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana.  

03.01.04.A06 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

03.01.04.A07 Dislocazione di elementi   
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

03.01.04.A08 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

03.01.04.A09 Efflorescenze   
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

03.01.04.A10 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

03.01.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 
geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) 
Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 
9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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03.01.04.A12 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura.  

03.01.04.A13 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

03.01.04.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

03.01.04.A15 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

03.01.04.A16 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.04.C01 Controllo manto di copertura  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.04.I01 Pulizia manto di copertura   

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 
delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

03.01.04.I02 Ripristino manto di copertura  
Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.  
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infissi esterni  
Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Infissi esterni  

Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di 
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

04.01.R01 Permeabilità all'aria   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.  

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 
ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la 
permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati 
apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207.  

Prestazioni:   

-C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208;
-UNI EN 12210.  

Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

04.01.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.  

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono 
avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di 
difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e 
viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto 
indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi 
esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti 
superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno 
essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.  

Prestazioni:   

-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

04.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Infissi esterni  
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Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di 
schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei 
limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco 
chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti 
particolari.  

Prestazioni:   

-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 
8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570;
-UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 
86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; 
-UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN ISO 6410/1.  

Riferimenti normativi:   

In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono 
essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere 
aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve 
corrispondere ai valori riportati di seguito: 
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

04.01.R04 Resistenza all'acqua   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico_fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, 
qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non 
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.  

Prestazioni:   

-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 12208.  

Riferimenti normativi:   

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

04.01.R05 Tenuta all'acqua  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni.  

Classe di Esigenza:  Benessere   
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In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana.  

Prestazioni:   

-UNI EN 12208; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; 
-Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.
 CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208 Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il 
metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 
 PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; Specifiche: Nessun 
requisito; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo di prova B= 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50; Classificazione: Metodo di prova A= 2A -
Metodo di prova B= 2B; Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; Classificazione: 
Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 3B; Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 
150; Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; PRESSIONE DI 
PROVA (Pmax in Pa*)= 200; Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 
min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo di prova B= 6B; Specifiche: 
Come classe 5 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300; Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo di prova 
B= 7B; Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; Classificazione: Metodo di prova A= 8A 
- Metodo di prova B= -; Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600; Classificazione: Metodo 
di prova A= 9A - Metodo di prova B= -; Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la 
durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
* dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.  

Livello minimo della prestazione:  

04.01.R06 Isolamento acustico   
Classe di Requisiti:  Acustici   

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.  

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 
rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 
  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Benessere   
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 TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 
 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
 TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI 
 CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 
CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
 D.P.C.M. 1.3.1991 - LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE NELLE SEI ZONE ACUSTICHE, ESPRESSI COME LIVELLO 
EQUIVALENTE IN dB(A) 
 CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) Tempi di riferimento: Diurno=50; 
Notturno=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) Tempi di riferimento: 
Diurno=55; Notturno=45. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) Tempi di riferimento: Diurno=60; 
Notturno=50. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) Tempi di riferimento: Diurno=65; 
Notturno=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) Tempi di riferimento: 
Diurno=70; Notturno=60. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) Tempi di riferimento: 
Diurno=70; Notturno=70. 
 
 VALORI LIMITE DI EMISSIONE Leq IN dB(A) (art.2) 
 CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) Tempi di riferimento: Diurno(06.00-
22.00)=45; Notturno(22.00-06.00)=35. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=50; Notturno(22.00-06.00)=40. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) Tempi di riferimento: Diurno(06.00-
22.00)=55; Notturno(22.00-06.00)=45. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=60; Notturno(22.00-06.00)=50. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=55. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=65. 
 
 VALORI DI QUALITÀ Leq IN dB(A) (art.7) 
 CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) Tempi di riferimento: Diurno(06.00-
22.00)=47; Notturno(22.00-06.00)=37.  
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CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=52; Notturno(22.00-06.00)=42. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) Tempi di riferimento: Diurno(06.00-
22.00)=57; Notturno(22.00-06.00)=47. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=62; Notturno(22.00-06.00)=52. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=67; Notturno(22.00-06.00)=57. 
CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) Tempi di riferimento: 
Diurno(06.00-22.00)=70; Notturno(22.00-06.00)=70.  

-Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 
18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, 
edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 
n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide Regionali; -Regolamenti 
edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8894.  

Riferimenti normativi:   

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 
la UNI 8204: 
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); di classe R3 se Rw > 35 dB(A).  

Livello minimo della prestazione:  

04.01.R07 Isolamento termico   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.  

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 
componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio 
termico.  

Prestazioni:   

-Legge 9.1. 1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori 
minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a 
rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 
8894; -UNI 8979.  

Riferimenti normativi:   

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 
che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 
Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

04.01.R08 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni 
sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o 
componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono 
trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale 
dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non 
devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 
8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570;
-UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 
86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; 
-UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 
6410/1.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 TIPO DI INFISSO: Porta esterna; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 
- faccia interna=3,75 Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia 
interna=240 TIPO DI INFISSO: Finestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna=900 - faccia interna=900 TIPO DI INFISSO: Portafinestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto 
applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 TIPO DI INFISSO: Facciata continua; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo 
[Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; Corpo d’urto: molle -
Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= -  

Livello minimo della prestazione:  

04.01.R09 Resistenza al vento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono.  

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il 
flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla 
C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 
zone), tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni 
del vento dovranno: 
- presentare una deformazione ammissibile; 
- conservare le proprietà; 
- consentire la sicurezza agli utenti.  

Prestazioni:   

-D.M. 2.7.1981; -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 
16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, 
sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 77; 
-UNI EN 12210; -CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -ISO 7895.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 77 e UNI EN 12210.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

04.01.R10 Pulibilità   
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Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.  

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 
dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 
predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali 
operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le 
caratteristiche e prestazioni iniziali.  

Prestazioni:   

-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 
non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.01.R11 Resistenza a manovre false e violente  
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente.  

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, devono 
conservare inalterate le pro_prie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o 
violente.  

Prestazioni:   

Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti 
descritti: 
 A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE. 
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 
- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N; 
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N; 
 B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD ORIZZONTALE. 
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N; 
- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N; 
- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 
 C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 
(Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 
90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -Capitolato Speciale Tipo 
per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; 
-UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; 
-UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 
9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; 
-UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI 
EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 1192; -UNI EN ISO 6410/1.  

Riferimenti normativi:   

Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta 
collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. 
c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: 
F< =  100 N        M < =  10Nm d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 150 N d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 100 N 
 E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: 
F< =  100 N        M < =  10Nm e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 80 N e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra: F< = 80 N; 
- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 
 F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere 
realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada 
oltre il valore di 150 N.  

04.01.R12 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.  

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque in 
maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere realizzati 
con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca.  

Prestazioni:   

Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle 
condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio:  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Pagina 60 



 

Manuale di Manutenzione 

-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; 
-D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; 
-UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; 
-UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1 - 94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 
9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; 
-UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; 
-UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; 
-UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1.  

Riferimenti normativi:   

S < 1.25 - Tsi = 1 1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 1.80 
<= S < 2.10 - Tsi = 6 2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 
4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 S >= 12.00 - Tsi = 14 Dove: 
S = Superficie dell’infisso in m^2 Tsi = Temperatura superficiale in °C  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Serramenti in alluminio  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   
Serramenti in alluminio  

Unità Tecnologica: 04.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.01.01.A02 Bolla   
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

04.01.01.A03 Condensa superficiale   
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  

04.01.01.A04 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.01.01.A05 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

04.01.01.A06 Degrado degli organi di manovra  
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.  

04.01.01.A07 Degrado delle guarnizioni   
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  

04.01.01.A08 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.01.01.A09 Frantumazione  
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

04.01.01.A10 Macchie   

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne 
in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti 
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una
minore manutenzione.  

Infissi esterni 
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._
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Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

04.01.01.A11 Non ortogonalità   
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

04.01.01.A12 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

04.01.01.A13 Perdita trasparenza   
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

04.01.01.A14 Rottura degli organi di manovra  
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C01 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C03 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C04 Controllo infissi   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C05 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C06 Controllo organi di movimentazione  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C07 Controllo persiane   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della loro funzionalità.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C09 Controllo serrature   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C12 Controllo vetri  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C02 Controllo guarnizioni di tenuta  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C08 Controllo persiane avvolgibili in plastica  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C10 Controllo telai fissi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C11 Controllo telai mobili   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 anni   

04.01.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere  
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Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

04.01.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.01.01.I03 Pulizia frangisole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.  

04.01.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.01.01.I05 Pulizia organi di movimentazione  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 
olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con 
base di cere.  

04.01.01.I06 Pulizia telai fissi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

04.01.01.I07 Pulizia telai mobili   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

04.01.01.I08 Pulizia telai persiane   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.01.01.I09 Pulizia vetri   
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.01.01.I10 Registrazione maniglia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.01.I11 Regolazione guarnizioni di tenuta  

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.01.01.I12 Regolazione organi di movimentazione  

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.01.01.I13 Regolazione telai fissi   

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.01.01.I14 Ripristino fissaggi telai fissi   

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.01.01.I15 Ripristino ortogonalità telai mobili  

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.01.01.I16 Sostituzione cinghie avvolgibili  

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.01.01.I17 Sostituzione frangisole   

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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04.01.01.I18 Sostituzione infisso   

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.  

Cadenza:  ogni 30 anni   
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controsoffitto  
Unità Tecnologiche:   

°  05.01 Controsoffitti  

Corpo d'Opera: 05   
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Unità Tecnologica: 05.01   

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato - gesso 
rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

05.01.R01 Isolamento acustico   
Classe di Requisiti:  Acustici   

I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.  

La prestazione di isolamento acustico si può ottenere attraverso la prova di laboratorio del loro potere fonoisolante. L'esito della 
prova può essere sinteticamente espresso attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante [dB(A)] e/o il coefficiente di 
fonoassorbenza alfa.  

Prestazioni:   

-Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 
18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, 
edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -Linee Guide Regionali; 
-Regolamenti edilizi comunali; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle 
costruzioni edilizie); -UNI 8270/1; -UNI 8270/3; -UNI 8270/5; -UNI 8270; -UNI 8290-2.  

Riferimenti normativi:   

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere 
fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 
- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz).  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

05.01.R02 Isolamento termico   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle 
condizioni climatiche.  

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano in funzione del tipo di chiusura (solaio, pareti perimetrali, 
pareti interne, ecc.) e dei materiali impiegati. I controsoffitti comunque possono contribuire al contenimento delle dispersioni di 
calore degli ambienti nei limiti previsti dalle leggi e dalle normative vigenti.  

Prestazioni:   

Riferimenti normativi:   

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi di 
rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che varia 
da 0,50 - a 1,55 m^2 K/W.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Controsoffitti  
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-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 
10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 
n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 
illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 8290-2; -UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th _ K77; -ASTM C 236.  

05.01.R03 Ispezionabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli 
impianti ove previsti.  

L'ispezionabilità per i controsoffitti diventa indispensabile per quelli realizzati nella separazione degli impianti tecnici dagli 
ambienti. La possibilità dell'accesso al vano tecnico per le operazioni di installazione e manutenzione e/o la possibilità di poter 
adeguare,alle mutevoli esigenze dell'utente finale, gli impianti.  

Prestazioni:   

-Capitolati prestazionali; -UNI EN 312-3:1997.  
Riferimenti normativi:   

I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare 
essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

05.01.R04 Reazione al fuoco  
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti.  

Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità" riportante: nome del 
produttore; anno di produzione; classe di reazione al fuoco; omologazione del Ministero dell'Interno o "dichiarazione di conformità" 
riferita al documento in cui il produttore attesta la conformità del materiale in riferimento alle prescrizione di legge.  

Prestazioni:   

-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di 
reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 (Attribuzione ad alcuni 
materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 
(Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -UNI 8290-2; -UNI 8456 (metodo di prova equivalente al 
metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova 
equivalente al metodo CSE RF 3/77).; -UNI ISO 1182.  

Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

05.01.R05 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici dei controsoffitti non devono presentare alterazione cromatica, non planarità, macchie a vista, né screpolature o 
sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno 
tollerate solamente su grandi superfici.  

Prestazioni:   

Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   
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-UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
Riferimenti normativi:   

05.01.R06 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  

Gli elementi costituenti i controsoffitti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91.  

Prestazioni:   

-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico 
d'incendio per locali aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Nonne di sicurezza antincendi per gli edifici di civile 
abitazione); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Nonne di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad 
uso civile); -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI FA 100; -ISO 834; -C.N.R.37/1973.  

Riferimenti normativi:   

In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono 
avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla 
fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio [m]: da 12 a 32 - Classe REI [min.]: 60 Altezza antincendio [m]: da oltre 32 a 80 - Classe REI [min.]: 90 
Altezza antincendio [m]: oltre 80 - Classe REI [min.]: 120.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  05.01.01 Pannelli  
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Elemento Manutenibile: 05.01.01   
Pannelli  

Unità Tecnologica: 05.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

05.01.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

05.01.01.A02 Bolla   
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

05.01.01.A03 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

05.01.01.A04 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

05.01.01.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

05.01.01.A06 Distacco   
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

05.01.01.A07 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

05.01.01.A08 Fratturazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

05.01.01.A09 Incrostazione   
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

05.01.01.A10 Lesione   
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

05.01.01.A11 Macchie   
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale.  

Controsoffitti 
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Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 
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05.01.01.A12 Non planarità  
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

05.01.01.A13 Perdita di lucentezza   
Opacizzazione del legno.  

05.01.01.A14 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

05.01.01.A15 Scagliatura, screpolatura   
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

05.01.01.A16 Scollaggi della pellicola   
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi.  

Tipologia: Controllo a vista   

05.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

05.01.01.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

05.01.01.I02 Regolazione planarità   

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione.  

Cadenza:  ogni 3 anni   
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05.01.01.I03 Sostituzione elementi   

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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pavimentazioni interne  
Unità Tecnologiche:   

°  06.01 Pavimentazioni interne  

Corpo d'Opera: 06   
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Unità Tecnologica: 06.01   

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, 
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, tessile, 
ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ligneo, ecc..  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

06.01.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI 
EN ISO 10545-2.  

Prestazioni:   

-UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; 
-UNI 8941-3; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  06.01.01 Rivestimenti resilienti  

°  06.01.02 Rivestimenti ceramici  

Pavimentazioni interne  
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Elemento Manutenibile: 06.01.01   
Rivestimenti resilienti  

Unità Tecnologica: 06.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

06.01.01.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive per rivestimenti resilienti   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti.  
Prestazioni:   
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione di temperature elevate o per impregnazione d'acqua. In particolare deve essere 
assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi si basano sulle prove di laboratorio in cui viene misurata la perdita percentuale di massa di un provino prelevato 
dallo strato superficiale di un materiale durante un trattamento termico specificato, in presenza di un materiale assorbente secondo la 
norma UNI EN 664.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 664; -UNI EN 684; -UNI EN 12466.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.  
Prestazioni:   
I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o 
provenienti dall'utilizzazione degli ambienti.  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli  minimi variano in funzione di prove di laboratorio. Nel caso della prova della determinazione del potere macchiante, 
diverse sostanze chimiche (liquide e pastose) vengono poste su un provino per un certo tempo. Dopo aver pulito il provino si 
considera il cambiamento di aspetto (UNI EN 423).  
Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 423; -UNI EN 684; -UNI EN 12466.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.01.R03 Resistenza al gelo   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si tratta di rivestimenti capaci di recuperare la forma iniziale fino ad un certo punto dopo compressione, per esempio materiali 
plastici, gomma, linoleum o PVC.  

Pavimentazioni interne 
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Prestazioni:   
I Rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di 
gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.  
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su 
provini sottoposti a cicli alternati di gelo.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 684; -UNI EN 12466.  

06.01.01.R04 Resistenza all'acqua   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche.  
Prestazioni:   
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre 
non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei risultati delle prove di laboratorio consistenti nel sottoporre i provini all'azione dell'acqua 
deionizzata e rilevandone dopo un certo tempo le variazione di massa e di forma secondo la UNI 8298-5.  
Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8298-5; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 661; -UNI EN 662; -UNI EN 685; -UNI EN 
12466.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.01.R05 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A 
tal fine si considerano le seguenti azioni: 
- azione di una sedia con ruote (UNI EN 425); 
- azione di lacerazione (UNI EN 432); 
- azione di un carico statico (UNI EN 433).  
Livello minimo della prestazione:  
- Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al movimento 
simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni diverse. Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino 
(UNI EN 425); 
- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 
corrispondente alla superficie di lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla superficie delle 
piastre (UNI EN 432); 
- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello spessore e successivamente sottoposto più volte  a 
un carico statico (UNI EN 433);  
Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 425; -UNI EN 432; -UNI EN 433; -UNI EN 685; -UNI EN 12466.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.01.A01 Alterazione cromatica   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

06.01.01.A02 Bolle   
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla 
mancata adesione del rivestimento in alcune parti.  

06.01.01.A03 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

06.01.01.A04 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

06.01.01.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

06.01.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

06.01.01.A07 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

06.01.01.A08 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

06.01.01.A09 Macchie   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

06.01.01.A10 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

06.01.01.A11 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

06.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

06.01.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre   

06.01.01.I02 Ripristino degli strati protettivi  

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.  

Cadenza:  quando occorre   

06.01.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. 

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 06.01.02   
Rivestimenti ceramici  

Unità Tecnologica: 06.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

06.01.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.  
Prestazioni:   
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o 
provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi 
formatisi.  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 9446; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 
10113; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 87; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -UNI EN ISO 10545-13; -UNI EN ISO 
10545-14; -UNI EN 1245:2001; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.02.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni: 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza a flessione e della forza di rottura (UNI EN ISO 10545-4); 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'urto mediante misurazione del coefficiente di restituzione (UNI EN ISO 
10545-5); 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione profonda per piastrelle non smaltate (UNI EN ISO 10545-6);
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione superficiale per piastrelle smaltate (UNI EN ISO 10545-7).  
Riferimenti normativi:   
-UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN ISO 10545-4; -UNI EN ISO 10545-5; -UNI EN ISO 10545-6; -UNI EN  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie
tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di 
finitura superficiale; ciclo tecnologico di produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti
sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; 
klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita
mediante l'utilizzo di malte o di colle.  

Pavimentazioni interne 
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ISO 10545-7; -UNI EN ISO 10545-8; -UNI EN ISO 10545-9.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.02.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

06.01.02.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

06.01.02.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

06.01.02.A04 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

06.01.02.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

06.01.02.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

06.01.02.A07 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

06.01.02.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

06.01.02.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

06.01.02.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

06.01.02.A11 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

06.01.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto  
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Ditte specializzate: Generico.  

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).  
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

06.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

06.01.02.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre   

06.01.02.I02 Pulizia e reintegro giunti   

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   

06.01.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   
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pareti interne  
Unità Tecnologiche:   

°  07.01 Pareti interne  

Corpo d'Opera: 07   
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Unità Tecnologica: 07.01   

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

07.01.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi.  

Prestazioni:   

-UNI 7959; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10820; -UNI EN 98; -ICITE 
UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

07.01.R02 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare 
il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e 
su quella interna.  

Prestazioni:   

Riferimenti normativi:   

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0.5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; TIPO DI PROVA: 
Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non necessario, 
per la faccia esterna, oltre il piano terra; TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al piano terra.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Pareti interne  
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-UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -UNI 10880; -UNI ISO 7892.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  07.01.01 Tramezzi in laterizio  
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Elemento Manutenibile: 07.01.01   
Tramezzi in laterizio  

Unità Tecnologica: 07.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

07.01.01.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali.  
Livello minimo della prestazione:  
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di: 
- 30 N/mm^2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm^2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm^2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm^2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Riferimenti normativi:   
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 
(Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 
5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione 
ed il collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 
cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono
eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.  

Pareti interne 

Pagina 88 



 

Manuale di Manutenzione 

Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; 
-CNR UNI 10022.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

07.01.01.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie  

07.01.01.A02 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

07.01.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

07.01.01.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

07.01.01.A05 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

07.01.01.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

07.01.01.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

07.01.01.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

07.01.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

07.01.01.A10 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

07.01.01.A11 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

07.01.01.A12 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Pittore.  

Ditte specializzate: Muratore.  
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07.01.01.A13 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

07.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

07.01.01.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

07.01.01.I02 Riparazione   

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

Cadenza:  quando occorre   
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Rivestimenti esterni  
Unità Tecnologiche:   

°  08.01 Rivestimenti esterni  

Corpo d'Opera: 08   
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Unità Tecnologica: 08.01   

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

08.01.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 
10545-2.  

Prestazioni:   

-UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111;
-UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 
colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  08.01.01 Rivestimenti e prodotti ceramici  

Rivestimenti esterni  
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Elemento Manutenibile: 08.01.01   
Rivestimenti e prodotti ceramici  

Unità Tecnologica: 08.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

08.01.01.R01 Tenuta all'acqua per rivestimenti e prodotti ceramici  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.  
Prestazioni:   
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 
12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di 
ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: Assorbimento d'acqua, E in %. 
Formatura Gruppo I: 
E <= 3%; Estruse (A) UNI EN 121; Pressate a UNI EN 176; Formatura Gruppo II a: 
3% < E <= 6%; Estruse (A) UNI EN 186; Pressate a UNI EN 177; Formatura Gruppo II b: 
6% < E <= 10%; Estruse (A) UNI EN 187; Pressate a UNI EN 178; Formatura Gruppo III: 
E > 10%; Estruse (A) UNI EN 188; Pressate a UNI EN 159.  

Riferimenti normativi:   
-C.M. LL.PP. 22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 87; -UNI EN 121; -UNI 
EN 159; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186-1; -UNI EN 186-2; -UNI EN 187-1; -UNI EN 187-2; -UNI EN 
188; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

08.01.01.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

08.01.01.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

Generalmente vengono impiegati come rivestimenti di pareti o facciate elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille,
silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le
maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di
assorbimento, resistenza e spessore diverso.  

Rivestimenti esterni 

Pagina 93 



 

Manuale di Manutenzione 

08.01.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

08.01.01.A04 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

08.01.01.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

08.01.01.A06 Efflorescenze   
formazione di efflorescenze, funghi, macchie e depositi negli elementi a causa di infiltrazioni di umidità.  

08.01.01.A07 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

08.01.01.A08 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

08.01.01.A09 Incrostazioni   
Formazione di incrostazioni calcaree ed altri depositi a causa degli agenti inquinanti atmosferici.  

08.01.01.A10 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

08.01.01.A11 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

08.01.01.A12 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

08.01.01.A13 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

08.01.01.A14 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

08.01.01.A15 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

08.01.01.A16 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.  

08.01.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

08.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

08.01.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre   

08.01.01.I02 Pulizia e reintegro giunti   

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di acqua a pressione. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  ogni 10 settimane   

08.01.01.I03 Ripristino degli strati protettivi  

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di prodotto ceramico lo preveda, con soluzioni 
chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

08.01.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   
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Pavimentazioni e rivestimenti esterni  
Unità Tecnologiche:   

°  09.01 Rivestimenti esterni  

Corpo d'Opera: 09   
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Unità Tecnologica: 09.01   

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

09.01.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 
10545-2.  

Prestazioni:   

-UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111;
-UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 
colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

09.01.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A 
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a 
dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.  

Prestazioni:   

-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per 
il loro consolidamento); -Capitolato Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 
relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 
8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 8760; -UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; 
-CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.  

Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

09.01.R03 Tenuta all'acqua  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Rivestimenti esterni  
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La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.  

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 
12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.  

Prestazioni:   

-C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208;
-UNI EN 12210.  

Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3 / hm ^2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  09.01.01 Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento  
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Elemento Manutenibile: 09.01.01   
Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e
fibrocemento  

Unità Tecnologica: 09.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.01.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore  

09.01.01.A02 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

09.01.01.A03 Crosta   
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

09.01.01.A04 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

09.01.01.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

09.01.01.A06 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

09.01.01.A07 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

09.01.01.A08 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

09.01.01.A09 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause  

Si tratta di rivestimenti realizzati con prodotti di conglomerato cementizio o fibrocemento prodotti secondo tipi standard o su
commessa e montati in cantiere a secco. La loro utilizzazione trova impiego per i rapidi tempi di posa che può avvenire a secco 
facendo ricorso a telai ai quali i componenti vengono assicurati con viti, tasselli, zanche, ecc.  

Rivestimenti esterni 
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chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

09.01.01.A10 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

09.01.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

09.01.01.A12 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

09.01.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

09.01.01.A14 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

09.01.01.A15 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

09.01.01.A16 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

09.01.01.A17 Pitting   
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.  

09.01.01.A18 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

09.01.01.A19 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

09.01.01.A20 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.  

09.01.01.A21 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

Tipologia: Controllo a vista   

09.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza meccanica; 3) Tenuta all'acqua. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

09.01.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a pressione e detergenti appropriati.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

09.01.01.I02 Ripristino degli strati protettivi  

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti, 
qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle 
visive cromatiche.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

09.01.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

09.01.01.I04 Sostituzione e ripristino dei fissaggi  

Sostituzione dei fissaggi difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi.  

Cadenza:  ogni 5 anni   
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scale e rampe  
Unità Tecnologiche:   

°  10.01 Scale e Rampe  

Corpo d'Opera: 10   
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Unità Tecnologica: 10.01   

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui 
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato 
(con una pendenza fino all'8%); rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°); scale, formate da 
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono 
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe; scale curve; scale ellittiche a pozzo; scale circolari a pozzo; scale a chiocciola. Le 
scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere 
strutture in acciaio; strutture in legno; strutture in murature; strutture in c.a.; strutture prefabbricate, ecc.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

10.01.R01 Resistenza all'usura   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico 
pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc..  

Prestazioni:   

-UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI 
FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 9185; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; 
-UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 
187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc 
Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni tessili.  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un tempo 
non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

10.01.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi strutturali costituenti le scale devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Gli elementi strutturali costituenti le scale e quelli accessori devono essere idonei a contrastare in modo efficace eventuali rotture 
e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la durata e la funzionalità nel tempo senza 
compromettere la sicurezza degli utenti. Si considerano le azioni dovute a: carichi di peso proprio e carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle scale devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M.
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 
(Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 

Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Scale e Rampe  
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strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 
5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione 
ed il collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 
8380; -UNI 8381; -UNI 10803; -UNI 10804; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; 
-CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.  

10.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali di rivestimento delle scale non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i rivestimenti delle scale non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di 
agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia.  

Prestazioni:   

-UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8298/4; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -UNI 
8754; -UNI 8784; -UNI 8903; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 
106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 
EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Intonaci 
plastici; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi.  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente alla classe 
C2 della classificazione UPEC.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  10.01.01 Strutture in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 10.01.01   
Strutture in c.a.  

Unità Tecnologica: 10.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.01.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

10.01.01.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

10.01.01.A03 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie  

10.01.01.A04 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

10.01.01.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

10.01.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

10.01.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

10.01.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

10.01.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a soluzioni tecniche quali
solette rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio.  

Scale e Rampe 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) 
Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 
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10.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

10.01.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

10.01.01.A12 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

10.01.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

10.01.01.A14 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

10.01.01.A15 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

10.01.01.A16 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

10.01.01.A17 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

10.01.01.A18 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

10.01.01.A19 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

10.01.01.C01 Controllo balaustre e corrimano  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) 
Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore.  

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) 
Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Pittore.  

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.  
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale 
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..  

Tipologia: Controllo a vista   

10.01.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, fessurazioni, 
distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

10.01.01.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.01.I01 Ripresa coloritura   

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

10.01.01.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate  

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

10.01.01.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre  

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con  

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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elementi di raccordo.  

10.01.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   

10.01.01.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche  

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Pagina 108 



 

Manuale di Manutenzione 

impianto di smaltimento acque meteoriche  
Unità Tecnologiche:   

°  11.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche  

Corpo d'Opera: 11   
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Unità Tecnologica: 11.01   

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, 
in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 
industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda 
realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori 
devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di 
acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del 
diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su 
un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; e) per i pluviali ed i collettori installati 
in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, 
materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  11.01.01 Pluviali in PVC non plastificato  

°  11.01.02 Pozzetti e caditoie  

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Elemento Manutenibile: 11.01.01   
Pluviali in PVC non plastificato  

Unità Tecnologica: 11.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

11.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo.  
Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio previste in progetto.  
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607 
nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

11.01.01.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.  

Prestazioni:   
Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti 
di superficie.  
Livello minimo della prestazione:  
Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di 
gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono: 
- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul canale di 
gronda oppure riportata nei documenti commerciali; 
- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando misurata a 20 °C.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

11.01.01.R03 Resistenza al vento   

I pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 
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Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.  
Prestazioni:   
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel 
tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 12.2.1982, dalla 
C.M. 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in quattro zone), 
tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura.  
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 
normativa UNI.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

11.01.01.R04 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni 
termiche.  
Prestazioni:   
I materiali ed i componenti dei canali di gronda e pluviali devono essere in grado di mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche dovute a temperature estreme massime o minime e a sbalzi di temperatura 
realizzati in tempi brevi.  
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla norma 
UNI EN 607 nel prospetto 1.  
Riferimenti normativi:   
UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

11.01.01.R05 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto (carichi 
concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità dell'impianto.  
Prestazioni:   
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le modalità riportate nell'appendice A 
della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La 
resistenza alla trazione viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 368 applicando un carico minimo di 42 
MPa. La resistenza a trazione per urto viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI ISO 8256 applicando un carico 
minimo di 500 KJ/m2.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 607; -UNI EN 368; -UNI ISO 8256.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

11.01.01.R06 Tenuta del colore   
Classe di Requisiti:  Visivi   

I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.  

Classe di Esigenza:  Aspetto   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza al vento; 4) Resistenza 
alle temperature e a sbalzi di temperatura; 5) Resistenza meccanica; 6) Tenuta del colore._ 
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Prestazioni:   
Le superfici esterne dei canali di gronda e delle pluviali devono essere prive di difetti e di alterazioni cromatiche.  

Livello minimo della prestazione:  
La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-A02. 
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462; -UNI ISO 105-A02.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.01.A01 Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

11.01.01.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

11.01.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

11.01.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.   
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.  

11.01.01.A05 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

11.01.01.A06 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

11.01.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

11.01.01.A08 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

11.01.01.C01 Controllo generale   
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 
di sovrapposizione, di assemblaggio.; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di 
vegetazione. 
Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._ 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

11.01.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

11.01.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali  

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante 
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.  

Cadenza:  ogni 5 anni   
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Elemento Manutenibile: 11.01.02   
Pozzetti e caditoie  

Unità Tecnologica: 11.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

11.01.02.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli  
Classe di Requisiti:  Olfattivi   

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   
I pozzetti e le caditoie devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:  
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  

Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

11.01.02.R02 (Attitudine al) controllo della portata  
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  
Livello minimo della prestazione:  
Il flusso d’acqua attraverso l’entrata laterale (q laterale) viene convogliato mediante una curva di 88 +/- 2 ° e un tubo della 
lunghezza di almeno 200 mm, aventi entrambi il medesimo diametro dell’entrata laterale. L’acqua deve essere alimentata come una 
combinazione di passaggio attraverso la griglia e attraverso le altre entrate laterali. La portata massima d’acqua attraverso l’entrata 
laterale, q laterale, è determinata come la portata che provoca l’innalzamento dell’acqua appena sopra la griglia. La portata minima 
può essere immessa attraverso l’entrata laterale con posizione più sfavorevole. La portata deve essere misurata con una precisione 
del +/- 2%.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

11.01.02.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o 
meteoriche provenienti da più origini (percorsi interni, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

Pagina 115 



 

Manuale di Manutenzione 

esercizio.  

Livello minimo della prestazione:  
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. L’insieme dei componenti della scatola sifonica, corpo della scatola con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate, deve essere sottoposto a una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere 
considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min., non si verificano fuoriuscite d’acqua dalle pareti della scatola, 
dalle saldature o dai giunti.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

11.01.02.R04 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare 
depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.  
Livello minimo della prestazione:  
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s,0,4 l/s e 0,6 l/s. In 
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm^3 a 3,0 g/cm^3, a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 
l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 
ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

11.01.02.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti 
all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  
Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per 
ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.  
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata 
con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o, nel caso ciò non 
fosse possibile, attraverso l’entrata laterale, o le entrate laterali, come segue: 
1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s. 
2) Pausa di 60 s. 
3) 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 +/- 10) °C per 60 s. 
4) Pausa di 60 s. 
Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine della prova non si dovranno avere deformazioni o variazioni dall’aspetto 
della superficie dei componenti.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

11.01.02.R06 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo.  
Livello minimo della prestazione:  
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica 
oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori 
elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 
2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  
Riferimenti normativi:   
-UNI EN 1253.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.02.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

11.01.02.A02 Difetti dei chiusini   
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

11.01.02.A03 Erosione   
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

11.01.02.A04 Intasamento   
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione ecc.  

11.01.02.A05 Odori sgradevoli   
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali.  

Tipologia: Ispezione   

11.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Pagina 117 



Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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11.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Requisito: Isolamento acustico 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto 
varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione 
d'uso del territorio. 
Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della 
zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo la UNI 8204: 
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 
di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 
Riferimenti normativi: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -
D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da 
osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 
30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -
Linee Guide Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 8204; -UNI 8290-
2; -UNI 8894.  

Requisito: Isolamento acustico 
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
Livello minimo della prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di 
isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in volta 
in laboratorio: 
- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 
Riferimenti normativi: -Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -
D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da 
osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -Linee Guide 
Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e 
collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -UNI 8270/1; -UNI 8270/3; -UNI 8270/5; -
UNI 8270; -UNI 8290-2

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici   

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R06  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

05 - controsoffitto 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Controsoffitti 

05.01   Controsoffitti   

05.01.R01  
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Requisito: Pulibilità 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come 
descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel 
contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s,0,4 l/s e 0,6 l/s. In 
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di 
perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm^3 a 3,0 g/cm^3, a una velocità 
costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume 
in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di 
mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità   

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

11.01.02   Pozzetti e caditoie   

11.01.02.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.   

11.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la 
deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di 
esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme 
vigenti. 

Riferimenti normativi: -Legge 1086/1971; -D.M. 27.7.1985; -D.M. 9.1.1996; -UNI 8290-2.

Requisito: Resistenza meccanica 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi 
portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile 
espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -
D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 
(Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in 
zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle 
norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -
CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022._ 

Requisito: Resistenza al vento 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e 
la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Solai 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Solai 

01.01   Solai   

01.01.R01  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi).   

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.R03  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi).   

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02 - coperture piane 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture piane 

02.01   Coperture piane   

02.01.R02  
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quali si rinvia alla normativa vigente. 
Riferimenti normativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a "Criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 
(Istruzioni relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati 
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere 
adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche 
delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -
D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai "Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 3.12.1987 (Norme tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricare); -D.M. 2.5.1989 (Proroga 
del termine di entrata in vigore delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle 
costruzioni prefabbricate); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 n.1224. Criteri da 
seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricare in c.a. in zone asismiche ed ulteriori 
istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il 
calcolo, la esecuzione ed il collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. 
LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 
n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni); -C.M.LL.PP.19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa 
tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 
- Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e 
per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -C.M.LL.PP.1.9.1987n.29010 
(Legge 5.11.1971 n.1086 - D.M. 27.7.1985 - Controllo dei materiali in genere e degli acciai per 
cemento armato normale in particolare); -UNI 4379; -UNI 8290-2; -UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -
UNI EN 595; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR 
UNI 10011

Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento 
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto. 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme: 
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica a carico statico di colonne e colonne-piantone; 
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici distribuiti; 
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi dinamici; 
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici concentrati sui pannelli; 
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Dimensioni, prestazioni 
meccaniche e sequenza delle prove. 
Riferimenti normativi: -UNI 8089; -UNI 8090; -UNI 10805; -UNI 10806; -UNI 10807; -UNI 10808; -
UNI 10809.

Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo dello stato  
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e 
stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.R06  

Controllo: Controllo struttura  
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, 
penetrazione di umidità, ecc.).   

02.01.06.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.01   Parapetti ed elementi di coronamento   

02.01.01.R01  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e 
stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.05   Strato di tenuta con membrane bituminose   

02.01.05.R06  
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strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta. 
Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con 
membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-8 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
a trazione; 
- UNI 8202-9 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
alla lacerazione; 
- UNI 8202-10 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
deformazione residua a trazione; 
- UNI 8202-11 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza al punzonamento statico; 
- UNI 8202-12 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza al punzonamento dinamico; 
-UNI 8202-13 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
a fatica su fessura; 
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione 
indotta da ritiro termico impedito; 
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
flessibilità a freddo; 
- UNI 8202-16 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello 
scorrimento a caldo; 
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' 
dimensionale a seguito di azione termica; 
- UNI 8202-18 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' 
di forma a caldo; 
- UNI 8202-19 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
dilatazione termica differenziale; 
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente 
di dilatazione termica lineare; 
- UNI 8202-24 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'azione perforante delle radici; 
- UNI 8202-30 30/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Prova di trazione delle 
giunzioni; 
- UNI 8202-32 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza a fatica delle giunzioni; 
- UNI 8202-33 01/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza allo scorrimento delle giunzioni; 
- UNI 8202-33 FA 258-88 01/07/88 Foglio di aggiornamento n. 1 alla - UNI 8202 parte 33 (apr. 1984). 
Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza allo scorrimento delle 
giunzioni; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali 
e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per 
tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF per elemento di tenuta. 
Riferimenti normativi: -UNI 8202-1; -UNI 8202-8; -UNI 8202-9; -UNI 8202-10; -UNI 8202-11; -UNI 
8202-12; -UNI 8202-13; -UNI 8202-14; -UNI 8202-15; -UNI 8202-16; -UNI 8202-17; -UNI 8202-18; -
UNI 8202-19; -UNI 8202-20; -UNI 8202-24; -UNI 8202-30; -UNI 8202-32; -UNI 8202-33; -UNI 8202-
33 FA 258-88; -UNI 8202-34; -UNI 8629-1; -UNI 8629-2; -UNI 8629-3; -UNI 8629-4; -UNI 8629-5; -
UNI 8629 6 UNI 8629 7 UNI 8629 8

Requisito: Resistenza al vento 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e 
la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i 
quali si rinvia alla normativa vigente._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

03 - coperture inclinate 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Coperture inclinate 

03.01   Coperture inclinate   

03.01.R02  
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Riferimenti normativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative a "Criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -CNR B.U. 117; -UNI ENV 1991-2-4._ 

Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda,  pluviali e lastre di copertura 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni d'uso. 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e 
gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e 
prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) 
all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi 
e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti 
per edilizia per applicazioni esterne. 
Riferimenti normativi: -UNI 8088; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 9183; -UNI 
10724; -UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 1329-1; -UNI EN 1462; -UNI EN 10169-2._ 

Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di acciaio 
Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato 
di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche 
delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare: 
- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del carico di rottura a 
flessione; 
- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazione della resistenza 
meccanica del dispositivo di ancoraggio; 
- UNI EN 502. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di 
lamiera di acciaio inossidabile non autoportante; 
- UNI EN 505. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di 
lamiera di acciaio non autoportante. 
Riferimenti normativi: -UNI 8626; -UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -UNI 9029; -UNI 9308-1; -UNI EN 
502; -UNI EN 505._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 
griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.01   Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

03.01.01.R01  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 
griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

03.01.04   Strato di tenuta in lastre di acciaio   

03.01.04.R02  
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Requisito: Resistenza agli urti 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti 
pericolosi a carico degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di 
tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità 
indicate di seguito: 
 
TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 
TIPO DI INFISSO: Finestra; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 
TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 
TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - 
TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= - 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 
7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 
8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 
9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -
UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI 
EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 
1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 
12210; -UNI EN ISO 6410/1

Requisito: Resistenza al vento 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli 
utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del 
vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate 
nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di 
sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 77 e UNI EN 12210. 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative 
a “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 
11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, 
sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; -UNI 
8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 77; -UNI EN 12210; -CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -ISO 7895._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R08  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.R09  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si sottopone un'area di 
rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al movimento simulato di una sedia con ruote con 
movimenti epicicloidali in direzioni diverse. Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino (UNI 
EN 425); 
- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale da ottenere una 
sovrapposizione di 2000 mm^2 corrispondente alla superficie di lacerazione. Sottoposto a trazione il 
provino sarà strappato parallelamente alla superficie delle piastre (UNI EN 432); 
- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello spessore e 
successivamente sottoposto più volte  a un carico statico (UNI EN 433); 
Riferimenti normativi: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 425; -UNI EN 432; -
UNI EN 433; -UNI EN 685; -UNI EN 12466.  

Requisito: Resistenza meccanica 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui 
campioni: 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza a flessione e della forza di rottura (UNI EN 
ISO 10545-4); 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'urto mediante misurazione del 
coefficiente di restituzione (UNI EN ISO 10545-5);  
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione profonda per piastrelle non 
smaltate (UNI EN ISO 10545-6);  
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione superficiale per piastrelle 
smaltate (UNI EN ISO 10545-7). 
Riferimenti normativi: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN ISO 10545-4; -UNI 
EN ISO 10545-5; -UNI EN ISO 10545-6; -UNI EN ISO 10545-7; -UNI EN ISO 10545-8; -UNI EN ISO 
10545-9

Requisito: Resistenza agli urti 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   
Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

06 - pavimentazioni interne 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Pavimentazioni interne 

06.01.01   Rivestimenti resilienti   

06.01.01.R05  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, 
bolle, distacchi, ecc.).   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

06.01.02   Rivestimenti ceramici   

06.01.02.R02  

07 - pareti interne 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Pareti interne 

07.01   Pareti interne   

07.01.R02  
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convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti 
pericolosi a carico degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, 
prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 
9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
Riferimenti normativi: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -UNI 10880; -UNI ISO 
7892

Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione 
netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di: 
- 30 N/mm^2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm^2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm^2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm^2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le 
pareti interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -
D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 
(Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in 
zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle 
norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR 
B U 118; CNR UNI 10011; CNR UNI 10022

Requisito: Resistenza meccanica_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, 
rotture, rigonfiamenti, ecc.).   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

07.01.01   Tramezzi in laterizio   

07.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, 
rotture, rigonfiamenti, ecc.).   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

09 - Pavimentazioni e rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

09.01 - Rivestimenti esterni 

09.01   Rivestimenti esterni   

09.01.R02  
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I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari 
componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 
Riferimenti normativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 9.1.1987 
(Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -Capitolato Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.1982 
n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 8760; -UNI 
9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR 
B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi strutturali costituenti le scale devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari 
componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -
D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 
(Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in 
zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni relative alle 
norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 
8380; -UNI 8381; -UNI 10803; -UNI 10804; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 
117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.).   

09.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

10 - scale e rampe 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Scale e Rampe 

10.01   Scale e Rampe   

10.01.R02  

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate  
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..   

10.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 
cls, ecc.).   

10.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo balaustre e corrimano  
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.   

10.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando 
così la durata e la funzionalità nel tempo. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di 
detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462.

Requisito: Resistenza al vento 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253.  

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche 
sotto l'azione di sollecitazioni termiche. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della 
stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1. 

Riferimenti normativi: UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462._

Requisito: Resistenza meccanica 
I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità 
dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova 
del martello eseguita con le modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine 
di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La 
resistenza alla trazione viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 368 
applicando un carico minimo di 42 MPa. La resistenza a trazione per urto viene verificata effettuando 
la prova indicata dalla norma UNI ISO 8256 applicando un carico minimo di 500 KJ/m2. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 607; -UNI EN 368; -UNI ISO 8256._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e 
la funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

11.01.01   Pluviali in PVC non plastificato   

11.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.   

11.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

11.01.01.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

11.01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

11.01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

11.01.02   Pozzetti e caditoie   

11.01.02.R03  
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verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-
2. L’insieme dei componenti della scatola sifonica, corpo della scatola con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate, deve essere sottoposto a una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 
bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min., non si 
verificano fuoriuscite d’acqua dalle pareti della scatola, dalle saldature o dai giunti. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253.  
Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse 
dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI 
EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o, nel caso ciò non fosse 
possibile, attraverso l’entrata laterale, o le entrate laterali, come segue: 
1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s. 
2) Pausa di 60 s. 
3) 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 +/- 10) °C per 60 s. 
4) Pausa di 60 s. 
Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine della prova non si dovranno avere 
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253

Requisito: Resistenza meccanica 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. 
Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, 
acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la 
deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le 
griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del 
carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

11.01.02.R05  

11.01.02.R06  
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Requisito: Resistenza all'usura 
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza 
all'usura. 
Livello minimo della prestazione: I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura 
corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della 
classificazione UPEC. 
Riferimenti normativi: -UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 
8380; -UNI 8381; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 9185; -
UNI 10803; -UNI 10804; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI 
EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -
UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni 
sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica   

10 - scale e rampe 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Scale e Rampe 

10.01   Scale e Rampe   

10.01.R01  

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate  
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..   

10.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo balaustre e corrimano  
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.   

10.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Pulibilità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la 
loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da 
consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 
8894.  

Requisito: Ispezionabilità 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro 
ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti. 
Livello minimo della prestazione: I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella 
misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare essere sempre ispezionabili lungo gli 
attraversamenti di impianti tecnologici. 

Riferimenti normativi: -Capitolati prestazionali; -UNI EN 312-3:1997.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R10  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica  
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

04.01.01.C08  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo infissi  
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti.   

04.01.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

05 - controsoffitto 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Controsoffitti 

05.01   Controsoffitti   

05.01.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto. 
Livello minimo della prestazione: Il flusso d’acqua attraverso l’entrata laterale (q laterale) viene 
convogliato mediante una curva di 88 +/- 2 ° e un tubo della lunghezza di almeno 200 mm, aventi 
entrambi il medesimo diametro dell’entrata laterale. L’acqua deve essere alimentata come una 
combinazione di passaggio attraverso la griglia e attraverso le altre entrate laterali. La portata 
massima d’acqua attraverso l’entrata laterale, q laterale, è determinata come la portata che provoca 
l’innalzamento dell’acqua appena sopra la griglia. La portata minima può essere immessa attraverso 
l’entrata laterale con posizione più sfavorevole. La portata deve essere misurata con una precisione del 
+/- 2%. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

11.01.02   Pozzetti e caditoie   

11.01.02.R02  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova 
indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 1253.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Olfattivi   

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

11.01.02   Pozzetti e caditoie   

11.01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.   

11.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

Pagina 17 



Requisito: Reazione al fuoco 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio 
disciplinate dalle normative vigenti. 
Riferimenti normativi: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 
incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini 
della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 (Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione 
al fuoco 0 (zero) prevista dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 
(Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -UNI 8290-2; -UNI 8456 (metodo 
di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di prova equivalente al metodo 
CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 3/77).; -UNI ISO 1182._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 
chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani 
scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e 
ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio [m]: da 12 a 32 - Classe REI [min.]: 60 
Altezza antincendio [m]: da oltre 32 a 80 - Classe REI [min.]: 90 
Altezza antincendio [m]: oltre 80 - Classe REI [min.]: 120. 
Riferimenti normativi: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 
incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali aventi strutture portanti in legno); -
D.M. 16.5.1987 (Nonne di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -C.M. Interno 
14.9.1961 n.91 (Nonne di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati 
ad uso civile); -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI FA 100; -ISO 834; -C.N.R.37/1973._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio   

05 - controsoffitto 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Controsoffitti 

05.01   Controsoffitti   

05.01.R04  

05.01.R06  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti 
utilizzati. Generalmente la resistenza agli aggressivi chimici, per prodotti per rivestimenti di 
pavimentazione, si suddivide in tre classi: 
- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 
- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti chimici; 
- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici. 
Riferimenti normativi: -UNI 8290-2; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI EN 106; -UNI EN 
122; -UNI ISO 175; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni  Intonaci plastici; -ICITE UEAtc  Direttive comuni  Rivestimenti di pavimento sottili.

Requisito: Resistenza all'acqua 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in 
seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di 
prodotto secondo le norme vigenti. 
Riferimenti normativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/22; -
UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -UNI 
9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 
EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base 
elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza 
all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-28 30/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'ozono; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni. 
Riferimenti normativi: -UNI 8202-1; -UNI 8202-28; -UNI 8202-34; -UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 
9168/1; -UNI 9168-2.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Solai 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Solai 

01.01   Solai   

01.01.R04  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi).   

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02 - coperture piane 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture piane 

02.01   Coperture piane   

02.01.R03  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, 
in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, 
bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di 
giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.   

02.01.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e 
stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.05   Strato di tenuta con membrane bituminose   

02.01.05.R03  

02.01.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Livello minimo della prestazione: In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti:  
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione 
indotta da ritiro termico impedito; 
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
flessibilità a freddo; 
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' 
dimensionale a seguito di azione termica; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali 
e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per 
tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF per elemento di tenuta. 
Riferimenti normativi: -UNI 8202-1; -UNI 8202-14; -UNI 8202-15; -UNI 8202-17; -UNI 8290-2; -UNI 
8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 
8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-
fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 
Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono 
deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI 
relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto. In particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente 
di dilatazione termica lineare; 
- UNI 8202-26 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'invecchiamento termico in aria; 
- UNI 8202-29 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza alle radiazioni U.V.; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali 
e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per 
tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF per elemento di tenuta. 
Riferimenti normativi: -UNI 8202-1; -UNI 8202-20; -UNI 8202-26; -UNI 8202-29; -UNI 8202-34; -
UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 
8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Controllo: Controllo impermeabilizzazione  
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, 
in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, 
bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di 
giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.   

02.01.05.R04  

02.01.05.R05  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, 
in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, 
bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di 
giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.   

02.01.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza all'acqua 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in 
seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di 
prodotto secondo le norme vigenti. 
Riferimenti normativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/22; -UNI 8290-2; -
UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; 
-UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8635-10; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI 
EN 159; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; 
-UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza al gelo 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, 
facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 
Riferimenti normativi: -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8635/11; -
UNI 8635/12; -UNI 8754; -UNI EN 202._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale 
metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di 
verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, 
nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore 
diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 
seguito: 
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 
7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 
8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 
9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -
UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI 
EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 
1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN ISO 6410/1

Requisito: Resistenza all'acqua 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

03 - coperture inclinate 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Coperture inclinate 

03.01   Coperture inclinate   

03.01.R03  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 
griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

03.01.R09  

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R03  

04.01.R04  
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fisiche. 
Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica 
dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 
8894; -UNI EN 12208.  

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive per rivestimenti resilienti 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 
altri odori fastidiosi per gli utenti. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi si basano sulle prove di laboratorio in cui viene 
misurata la perdita percentuale di massa di un provino prelevato dallo strato superficiale di un 
materiale durante un trattamento termico specificato, in presenza di un materiale assorbente secondo 
la norma UNI EN 664. 
Riferimenti normativi: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 664; -
UNI EN 684; -UNI EN 12466._ 
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: I livelli  minimi variano in funzione di prove di laboratorio. Nel caso 
della prova della determinazione del potere macchiante, diverse sostanze chimiche (liquide e pastose) 
vengono poste su un provino per un certo tempo. Dopo aver pulito il provino si considera il 
cambiamento di aspetto (UNI EN 423). 
Riferimenti normativi: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 423; -UNI EN 684; -
UNI EN 12466.  

Requisito: Resistenza al gelo 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 
Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La 
resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati 
di gelo. 
Riferimenti normativi: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 684; -UNI EN 
12466.  
Requisito: Resistenza all'acqua 
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei risultati delle prove di 
laboratorio consistenti nel sottoporre i provini all'azione dell'acqua deionizzata e rilevandone dopo un 
certo tempo le variazione di massa e di forma secondo la UNI 8298-5. 
Riferimenti normativi: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8298-5; -UNI 8380; -UNI 8381; -
UNI EN 661; -UNI EN 662; -UNI EN 685; -UNI EN 12466._

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo persiane  
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete.   

04.01.01.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

06 - pavimentazioni interne 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Pavimentazioni interne 

06.01.01   Rivestimenti resilienti   

06.01.01.R01  

06.01.01.R02  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, 
bolle, distacchi, ecc.).   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

06.01.01.R03  

06.01.01.R04  

06.01.02   Rivestimenti ceramici   
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Rivestimenti di pavimento sottili

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I materiali di rivestimento delle scale non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una 
resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC. 
Riferimenti normativi: -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 
8298/4; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 8903; -UNI 9398; -UNI 
9399; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -
UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; 
-UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE 
UEAtc - Direttive comuni - Intonaci plastici; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Rivestimenti di 
pavimento sottili; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
06.01.02.R01  

10 - scale e rampe 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Scale e Rampe 

10.01   Scale e Rampe   

10.01.R03  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 
cls, ecc.).   

10.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza a manovre false e violente 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di 
sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei 
relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti descritti: 
 
A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE. 
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate 
nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm 
a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere 
contenuta entro limiti: 
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 
- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N; 
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N; 
 
B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD 
ORIZZONTALE. 
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve 
essere contenuta entro i 50 N. 
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere 
contenuta entro limiti: 
- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N; 
- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N; 
- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 
 
C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 
c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate 
nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: 
F < = 100 N        M < = 10 Nm 
c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di 
una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. 
c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve 
essere contenuta entro i 60 N. 
 
D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 
d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate 
nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: 
F< =  100 N        M < =  10Nm 
d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere 
contenuta entro limiti: 
F < = 150 N 
d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, 
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 100 N 
 
E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 
e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate 
nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: 
F< =  100 N        M < =  10Nm 
e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta 
chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 80 N 
e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante._

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R11  
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La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, 
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra: F< = 80 N; 
- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 
 
F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in 
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o 
cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; 
-UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 
8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; 
-UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 
9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -
UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -
UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI 
EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 1192; -UNI EN ISO 6410/1

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo serrature  
Controllo della loro funzionalità.   

04.01.01.C09  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica  
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

04.01.01.C08  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Isolamento termico per solai in c.a. e lastre prefabbricate 
La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti 
nei quali possono essere presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il 
calcolo della termotrasmittanza. 
Livello minimo della prestazione: Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in 
conglomerato cementizio armato precompresso con s=20 cm ha una termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 
W/m^2 °C. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione 
delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli 
edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le 
proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 
7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8290-2; -UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th _ K77; -ASTM C 236; -ISO DIS 8301; -
ISO DIS 8302.  

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento 
di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione 
idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per 
coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una 
colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli 
altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 
Riferimenti normativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 
EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 
8635/10; -UNI 9168/1._ 

Requisito: Isolamento termico 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale 
da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 

Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici   

01 - Solai 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Solai 

01.01.01   Solai in c.a. e lastre prefabbricate   

01.01.01.R01  

02 - coperture piane 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture piane 

02.01   Coperture piane   

02.01.R01  

Controllo: Controllo della pendenza  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed 
alla eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare 
è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; elementi 
portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).   

02.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

02.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

02.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e 
stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.R04  
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chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da 
concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei 
singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimenti normativi: -Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone 
climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di dispersione 
termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -UNI 
7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite 
secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di 
condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del 
vapore acqueo. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8290-2; -UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione 
di condensazione al suo interno. 
Livello minimo della prestazione: In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione 
parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In 
particolare si prende in riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al 
vapore d'acqua. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto 
con parti  o elementi di essa non predisposti. 
Livello minimo della prestazione: è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano 
alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi 
d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-21 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
impermeabilità all'acqua; 
- UNI 8202-22 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del 
comportamento all'acqua;

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo della pendenza  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed 
alla eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare 
è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; elementi 
portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).   

02.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

02.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

02.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.R05  

Controllo: Controllo della pendenza  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed 
alla eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare 
è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; elementi 
portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.).   

02.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

02.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.03   Strato di barriera al vapore   

02.01.03.R01  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

02.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.05   Strato di tenuta con membrane bituminose   

02.01.05.R02  
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- UNI 8202-23 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 
permeabilità al vapore d'acqua; 
- UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'invecchiamento termico in acqua; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali 
e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per 
tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi 
BOF per elemento di tenuta. 
Riferimenti normativi: -UNI 8202-1; -UNI 8202-21; -UNI 8202-22; -UNI 8202-23; -UNI 8202-27; -
UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 
8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento 
di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione 
idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per 
coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una 
colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli 
altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 
Riferimenti normativi: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -
UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 9168/1; -UNI EN 
539-1._ 

Requisito: Isolamento termico 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale 
da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole 
chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, 
in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, 
bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di 
giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.   

02.01.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03 - coperture inclinate 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Coperture inclinate 

03.01   Coperture inclinate   

03.01.R01  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 
griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.R04  
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concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei 
singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimenti normativi: -Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone 
climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di dispersione 
termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -UNI 
7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.  

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite 
secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di 
condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
- UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del 
vapore acqueo. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
Livello minimo della prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria 
interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura 
superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili); -D.M. Sanità 5.7.1975 (Modificazioni alle 
istruzioni ministeriali 20.6.1986 relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico_sanitari 
principali dei locali di abitazione); -C.M. LL.PP. 22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle 
grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione 
nelle costruzioni edilizie); -CER, Quaderno del Segretariato n.2, 1983; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086._ 

Requisito: Ventilazione 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
Livello minimo della prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con 
sezione => ad 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati 
opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata 
una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 
Riferimenti normativi: -UNI 7357; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 9460; -UNI 
10344; -UNI EN ISO 6946.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.R05  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.R06  

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.R08  

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione 
di condensazione al suo interno. 
Livello minimo della prestazione: In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione 
parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In 
particolare si prende in riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al 
vapore d'acqua. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086

Requisito: Permeabilità all'aria 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la 
giusta ventilazione. 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 
permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non 
deve essere inferiore ad A2. 
Riferimenti normativi: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a 
rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210._ 

Requisito: Tenuta all'acqua 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o 
di altra origine di penetrare negli ambienti interni. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della 
classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 
 
CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
03.01.02   Strato di barriera al vapore   

03.01.02.R01  

Controllo: Controllo dello stato  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R01  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo persiane  
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete.   

04.01.01.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo telai mobili  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.   

04.01.01.C11  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo telai fissi  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.   

04.01.01.C10  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo organi di movimentazione  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.   

04.01.01.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo infissi  
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti.   

04.01.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.R05  
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Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti 
parzialmente protetti. 
 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; 
Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo di prova B= 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50; 
Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo di prova B= 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; 
Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150; 
Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 200; 
Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; 
Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo di prova B= 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300; 
Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo di prova B= 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; 
Classificazione: Metodo di prova A= 8A - Metodo di prova B= -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600; 
Classificazione: Metodo di prova A= 9A - Metodo di prova B= -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 
min; 
 
* dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
Riferimenti normativi: -UNI EN 12208; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 
13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
UNI 8290 2; UNI 8894

Requisito: Isolamento termico 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli 
elementi che ne fanno parte. 
Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai 
fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica 
unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito 
all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative_

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo persiane  
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete.   

04.01.01.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo telai mobili  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.   

04.01.01.C11  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo telai fissi  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.   

04.01.01.C10  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo organi di movimentazione  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.   

04.01.01.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo infissi  
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti.   

04.01.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.R07  
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vigenti. 
Riferimenti normativi: -Legge 9.1. 1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei 
relativi coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione 
delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 
illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8979.

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e 
smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le 
parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle 
condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di 
ubicazione dell'alloggio: 
S < 1.25 - Tsi = 1 
1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 
1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 
1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 
1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 
1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 
2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 
2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 
2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 
3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 
4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 
6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 
9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 
S >= 12.00 - Tsi = 14 
Dove: 
S = Superficie dell’infisso in m^2 
Tsi = Temperatura superficiale in °C 
Riferimenti normativi: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 
7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -
UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 
9158 FA 1 - 94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 
9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -
UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI 
EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 
1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 
6410/1

Requisito: Isolamento termico 
I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del 
calore in funzione delle condizioni climatiche. 
Livello minimo della prestazione: Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti 
variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei 
materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che varia_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.R12  

05 - controsoffitto 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Controsoffitti 

05.01   Controsoffitti   

05.01.R02  
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da 0,50 - a 1,55 m^2 K/W. 
Riferimenti normativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 
n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione 
delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli 
edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le 
proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 
7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8290-2; -UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th _ K77; -ASTM C 236._ 

Requisito: Tenuta all'acqua per rivestimenti e prodotti ceramici 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire 
alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 
permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: Assorbimento d'acqua, E in 
%. 
Formatura Gruppo I: 
E <= 3%; Estruse (A) UNI EN 121; Pressate a UNI EN 176; 
Formatura Gruppo II a: 
3% < E <= 6%; Estruse (A) UNI EN 186; Pressate a UNI EN 177; 
Formatura Gruppo II b: 
6% < E <= 10%; Estruse (A) UNI EN 187; Pressate a UNI EN 178; 
Formatura Gruppo III: 
E > 10%; Estruse (A) UNI EN 188; Pressate a UNI EN 159. 
Riferimenti normativi: -C.M. LL.PP. 22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a 
rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 87; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186-1; -UNI EN 186-2; -UNI EN 187-1; -UNI EN 187-2; -
UNI EN 188; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210

Requisito: Tenuta all'acqua 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire 
alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 
permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3 / hm ^2 e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 
Riferimenti normativi: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a 
rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

08 - Rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

08.01 - Rivestimenti esterni 

08.01.01   Rivestimenti e prodotti ceramici   

08.01.01.R01  

09 - Pavimentazioni e rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

09.01 - Rivestimenti esterni 

09.01   Rivestimenti esterni   

09.01.R03  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.).   

09.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti 
superficiali. 
Riferimenti normativi: -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ 
Direttive Comuni  Rivestimenti plastici continui.

Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative 
alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito 
o non; conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 
strato di ventilazione; ecc.). 
Riferimenti normativi: -UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -
UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-7; -UNI 8635-8.

Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con 
membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della 
confezione; 
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria; 
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della massa 
areica; 
Riferimenti normativi: -UNI 8202-2; -UNI 8202-3; -UNI 8202-4; -UNI 8202-5; -UNI 8202-6; -UNI 
8202-6 FA 1-89; -UNI 8202-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Visivi   

01 - Solai 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Solai 

01.01   Solai   

01.01.R02  

Controllo: Controllo strutture  
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02 - coperture piane 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture piane 

02.01.04   Strato di pendenza   

02.01.04.R01  

02.01.05   Strato di tenuta con membrane bituminose   

02.01.05.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, 
lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e 
della rettilineità dei bordi. 
Riferimenti normativi: -UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -
UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-7; -UNI 8635-8

Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio 
Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, 
lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8.Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell' ortometria e 
della rettilineità dei bordi; 
- UNI EN 502  Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di 
lamiera di acciaio inossidabile non autoportante; 
- UNI EN 505  Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di 
lamiera di acciaio non autoportante. 
Riferimenti normativi: -UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -
UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 8635-7; -UNI 8635-8; -UNI EN 502; -UNI EN 505._ 

Requisito: Regolarità delle finiture 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in 
modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali 
eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% 
delle superfici totali. 
Riferimenti normativi: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 
8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

03 - coperture inclinate 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Coperture inclinate 

03.01   Coperture inclinate   

03.01.R07  

03.01.04   Strato di tenuta in lastre di acciaio   

03.01.04.R01  

Controllo: Controllo manto di copertura  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01   Infissi esterni   

04.01.R02  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non 
planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 
Livello minimo della prestazione: Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie 
controsoffittata. 
Riferimenti normativi: -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ 
Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui.

Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto 
come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi: -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 
8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive 
Comuni _ Rivestimenti plastici continui._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Controllo: Controllo persiane  
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete.   

04.01.01.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo telai mobili  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.   

04.01.01.C11  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo telai fissi  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.   

04.01.01.C10  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica  
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

04.01.01.C08  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo organi di movimentazione  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.   

04.01.01.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo infissi  
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti.   

04.01.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.   

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

05 - controsoffitto 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Controsoffitti 

05.01   Controsoffitti   

05.01.R05  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in 
vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.   

05.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

06 - pavimentazioni interne 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Pavimentazioni interne 

06.01   Pavimentazioni interne   

06.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, 
bolle, distacchi, ecc.).   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto 
come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi: -UNI 7959; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -
UNI 8941-3; -UNI 10820; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici 
continui.  

Requisito: Regolarità delle finiture 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto 
come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -
UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 
10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui._

Requisito: Regolarità delle finiture 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto 
come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -
UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 
10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

07 - pareti interne 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Pareti interne 

07.01   Pareti interne   

07.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, 
rotture, rigonfiamenti, ecc.).   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

08 - Rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

08.01 - Rivestimenti esterni 

08.01   Rivestimenti esterni   

08.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.).   

08.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

09 - Pavimentazioni e rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

09.01 - Rivestimenti esterni 

09.01   Rivestimenti esterni   

09.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.).   

09.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di 
difetti superficiali. 
Livello minimo della prestazione: Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo 
netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla 
larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono: 
- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve 
essere marcata sul canale di gronda oppure riportata nei documenti commerciali; 
- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando 
misurata a 20 °C. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462.

Requisito: Tenuta del colore 
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al termine della 
prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-A02. 
Riferimenti normativi: -UNI EN 607; -UNI EN 612; -UNI EN 638; -UNI EN 727; -UNI EN 1462; -UNI 
ISO 105-A02._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

11.01.01   Pluviali in PVC non plastificato   

11.01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

11.01.01.R06  

Controllo: Controllo generale  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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COMMITTENTE: Comune di Calvenzano  

OGGETTO: Largo XXV Aprile - Realizzazione nuova struttura polivalente.  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Calvenzano   
Provincia di Bergamo  

Cassano d'Adda, 05/12/2007  

IL TECNICO   
Arch. Giacomo Forlani  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo strutture 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) 
Distacco; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) 
Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 
5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) 
Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Solai 
01.01 - Solai 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Solai in c.a. e lastre prefabbricate   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02   Solai in legno   

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e 
stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) 
Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12) Penetrazione di umidità; 13) Presenza di 
vegetazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità 
ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra 
membrane, sfaldature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra 
membrane, sfaldature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Controllo: Controllo della pendenza 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed 
alla eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è 
opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; elementi 
portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità 
ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) 
Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in 
genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, 
scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e 
fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 
Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) 
Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 
Distacco dei risvolti; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) 
Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02 - coperture piane 
02.01 - Coperture piane 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Parapetti ed elementi di coronamento   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.02   Strati termoisolanti   

02.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.03   Strato di barriera al vapore   

02.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.01.04   Strato di pendenza   

02.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.01.05   Strato di tenuta con membrane bituminose   

02.01.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) Scollamenti tra membrane, 
sfaldature; 14) Sollevamenti. 

Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

Controllo: Controllo struttura 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, 
penetrazione di umidità, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) 
Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.01.06   Struttura in cemento e lastre di cls   

02.01.06.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) 
Resistenza meccanica per canali di gronda,  pluviali e lastre di copertura. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti 
di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) 
Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra 
membrane, sfaldature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità 
ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra 
membrane, sfaldature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.

Controllo: Controllo manto di copertura 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) 
controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai 
liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) 
Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) 
Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione e 
ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03 - coperture inclinate 
03.01 - Coperture inclinate 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01   Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

03.01.02   Strato di barriera al vapore   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.03   Strato di isolamento termico   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.04   Strato di tenuta in lastre di acciaio   

03.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) 
Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) 
Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) 
Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo persiane 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) 
Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) 
Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo infissi 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta 
all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) 
Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

)

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04 - infissi esterni 
04.01 - Infissi esterni 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.01.01   Serramenti in alluminio  

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.01.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) 
Rottura degli organi di manovra. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e 
violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo serrature 
Controllo della loro funzionalità. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
04.01.01.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.01.C08  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.01.C09  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.01.C10  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.01.C11  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in 
vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 
11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, 
screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

05 - controsoffitto 
05.01 - Controsoffitti 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

05.01.01   Pannelli   

05.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, 
bolle, distacchi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) 
Mancanza; 11) Perdita di elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 
Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) 
Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

06 - pavimentazioni interne 
06.01 - Pavimentazioni interne 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

06.01.01   Rivestimenti resilienti   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

06.01.02   Rivestimenti ceramici   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per 
tramezzi in laterizio. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 
superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di 
umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Muratore.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

07 - pareti interne 
07.01 - Pareti interne 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

07.01.01   Tramezzi in laterizio   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti. 

Ditte specializzate: Muratore.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

08 - Rivestimenti esterni 
08.01 - Rivestimenti esterni 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

08.01.01   Rivestimenti e prodotti ceramici   

08.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza meccanica; 3) Tenuta all'acqua. 

Ditte specializzate: Muratore.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

09 - Pavimentazioni e rivestimenti esterni 
09.01 - Rivestimenti esterni 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

09.01.01   Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento  

09.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo balaustre e corrimano 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e 
graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) 
Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Muratore.  
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 
cls, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e 
graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) 
Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Macchie e 
graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) 
Rigonfiamento; 19) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Muratore.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

10 - scale e rampe 
10.01 - Scale e Rampe 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

10.01.01   Strutture in c.a.   

10.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

10.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

10.01.01.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza al vento; 4) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura; 5) Resistenza meccanica; 
6) Tenuta del colore. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti 
di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 
7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di vegetazione. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base 
di appoggio e delle pareti laterali. 
Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della 
tenuta; 3) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 
11.01 - Impianto di smaltimento acque 

meteoriche 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

11.01.01   Pluviali in PVC non plastificato   

11.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

11.01.02   Pozzetti e caditoie   

11.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Solai

Solai

Solai in c a e lastre prefabbricate

Solai in legno

coperture piane

Coperture piane

Parapetti ed elementi di coronamento

Strati termoisolanti

Strato di barriera al vapore

Strato di pendenza

Strato di tenuta con membrane bituminose

Struttura in cemento e lastre di cls

coperture inclinate

Coperture inclinate

Canali di gronda pluviali e lastre di copertura

Strato di barriera al vapore

Strato di isolamento termico

Strato di tenuta in lastre di acciaio

infissi esterni

Infissi esterni

Serramenti in alluminio

controsoffitto

Controsoffitti

Pannelli

pavimentazioni interne

Pavimentazioni interne

Rivestimenti resilienti

Rivestimenti ceramici

pareti interne

Pareti interne

Tramezzi in laterizio

Rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni

Rivestimenti e prodotti ceramici

Pavimentazioni e rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni

Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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scale e rampe

Scale e Rampe

Strutture in c a

impianto di smaltimento acque meteoriche

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Pluviali in PVC non plastificato

Pozzetti e caditoie

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

10 pag.  13 

10.01 13 

10.01.01 13 

11 pag.  14 

11.01 14 

11.01.01 14 

11.01.02 14 

IL TECNICO   
Arch. Giacomo Forlani  

Pagina 16 



 

COMMITTENTE: Comune di Calvenzano  

OGGETTO: Largo XXV Aprile - Realizzazione nuova struttura polivalente.  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Calvenzano   
Provincia di Bergamo  

Cassano d'Adda, 05/12/2007  

IL TECNICO   
Arch. Giacomo Forlani  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Consolidamento solaio 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore.

Intervento: Ritinteggiatura del soffitto 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Ditte specializzate: Pittore._ 

Intervento: Sostituzione della barriera al vapore 
Sostituzione della barriera al vapore. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Sostituzione della coibentazione 
Sostituzione della coibentazione. 

Ditte specializzate: Muratore.  

Intervento: Consolidamento strutturale travi 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della 
struttura mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione 
delle parti ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la 
realizzazione di barre in vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione 
della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello; Trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate 
mediante iniezione a pistola di resina epossidica con caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero 
a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base 
di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Intervento: Consolidamento strutture lignee 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 
generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento 
dell'armatura necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante 
opere previsionali; Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di 
una nuova trave collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave 
di legno; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; 
Immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino puntuale della pavimentazione 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli 
degradati dei pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della 
vernice di protezione (se il pavimento è in legno). 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.  
Intervento: Ripristino protezione 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento 
antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina sintetica.

Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore._ 

Intervento: Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Solai 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Solai 

01.01.01   Solai in c.a. e lastre prefabbricate   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.01.I02  quando occorre  

01.01.01.I03  quando occorre  

01.01.01.I04  quando occorre  

01.01.01.I05  quando occorre  

01.01.02   Solai in legno   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.02.I02  quando occorre  

01.01.02.I04  quando occorre  

01.01.02.I03  ogni 2 anni  

01.01.02.I05  ogni 2 anni  
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quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
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Intervento: Ripristino coronamenti 
Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o 
sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative 
con prodotti e detergenti specifici. 

Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.

Intervento: Ripristino parapetti 
Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di 
stabilità e sicurezza. 

Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.

Intervento: Riverniciature 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni. 

Ditte specializzate: Pittore.  

Intervento: Rinnovo strati isolanti 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli 
strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Intervento: Sostituzione barriera al vapore 
Sostituzione della barriera al vapore. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Intervento: Ripristino strato di pendenza 
Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. 
Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo 
alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati. 

Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari.

Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a 
caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. 

Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

Intervento: Consolidamento solaio di copertura 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici 
di destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02 - coperture piane 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Coperture piane 

02.01.01   Parapetti ed elementi di coronamento   

02.01.01.I01  ogni 3 anni  

02.01.01.I02  ogni 3 anni  

02.01.01.I03  ogni 5 anni  

02.01.02   Strati termoisolanti   

02.01.02.I01  ogni 20 anni  

02.01.03   Strato di barriera al vapore   

02.01.03.I01  quando occorre  

02.01.04   Strato di pendenza   

02.01.04.I01  quando occorre  

02.01.05   Strato di tenuta con membrane bituminose   

02.01.05.I01  ogni 15 anni  

02.01.06   Struttura in cemento e lastre di cls   

02.01.06.I01  quando occorre  
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Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Intervento: Sostituzione barriera al vapore 
Sostituzione della barriera al vapore 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Intervento: Rinnovo strati isolanti 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli 
strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Intervento: Ripristino manto di copertura 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento 
secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Pulizia manto di copertura 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle gronde e delle linee di 
deflusso delle acque meteoriche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03 - coperture inclinate 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Coperture inclinate 

03.01.01   Canali di gronda, pluviali e lastre di copertura  

03.01.01.I01  ogni 6 mesi  

03.01.01.I02  ogni 5 anni  

03.01.02   Strato di barriera al vapore   

03.01.02.I01  quando occorre  

03.01.03   Strato di isolamento termico   

03.01.03.I01  ogni 20 anni  

03.01.04   Strato di tenuta in lastre di acciaio   

03.01.04.I02  quando occorre  

03.01.04.I01  ogni 6 mesi  
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Intervento: Pulizia frangisole 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Pulizia telai persiane 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli 
snodi. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Sostituzione frangisole 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Pulizia telai fissi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. 
Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con 
prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va 
effettuata con paste abrasive con base di cere. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Registrazione maniglia 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia telai mobili 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._
Intervento: Regolazione organi di movimentazione 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 
apposite sedi delle cerniere. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04 - infissi esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.01 - Infissi esterni 

04.01.01   Serramenti in alluminio  

04.01.01.I03  quando occorre  

04.01.01.I05  quando occorre  

04.01.01.I08  quando occorre  

04.01.01.I09  quando occorre  

04.01.01.I16  quando occorre  

04.01.01.I17  quando occorre  

04.01.01.I02  ogni 6 mesi  

04.01.01.I06  ogni 6 mesi  

04.01.01.I10  ogni 6 mesi  

04.01.01.I04  ogni 12 mesi  

04.01.01.I07  ogni 12 mesi  

04.01.01.I15  ogni 12 mesi  

04.01.01.I11  ogni 3 anni  

04.01.01.I12  ogni 3 anni  
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Intervento: Regolazione telai fissi 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 
fissaggio tramite cacciavite. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Intervento: Sostituzione infisso 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche 
di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

04.01.01.I13  ogni 3 anni  

04.01.01.I14  ogni 3 anni  

04.01.01.I01  ogni 6 anni  

04.01.01.I18  ogni 30 anni  
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Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

Ditte specializzate: Generico.  
Intervento: Sostituzione elementi 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Regolazione planarità 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

05 - controsoffitto 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

05.01 - Controsoffitti 

05.01.01   Pannelli   

05.01.01.I01  quando occorre  

05.01.01.I03  quando occorre  

05.01.01.I02  ogni 3 anni  
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Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino 
le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione 
del fondo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con 
detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di 
posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

06 - pavimentazioni interne

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

06.01 - Pavimentazioni interne 

06.01.01   Rivestimenti resilienti   

06.01.01.I01  quando occorre  

06.01.01.I02  quando occorre  

06.01.01.I03  quando occorre  

06.01.02   Rivestimenti ceramici   

06.01.02.I01  quando occorre  

06.01.02.I02  quando occorre  

06.01.02.I03  quando occorre  
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Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Pittore.  
Intervento: Riparazione 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

07 - pareti interne 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

07.01 - Pareti interne 

07.01.01   Tramezzi in laterizio   

07.01.01.I01  quando occorre  

07.01.01.I02  quando occorre  
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Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati mediante 
nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di acqua a 
pressione. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di prodotto ceramico lo preveda, con 
soluzioni chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed 
in particolare di quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

08 - Rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

08.01 - Rivestimenti esterni 

08.01.01   Rivestimenti e prodotti ceramici   

08.01.01.I01  quando occorre  

08.01.01.I04  quando occorre  

08.01.01.I02  ogni 10 settimane 

08.01.01.I03  ogni 5 anni  
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Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei 
depositi, adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a pressione e detergenti appropriati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, 
antigraffiti, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Sostituzione e ripristino dei fissaggi 
Sostituzione dei fissaggi difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

09 - Pavimentazioni e rivestimenti esterni 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

09.01 - Rivestimenti esterni 

09.01.01   Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento  

09.01.01.I03  quando occorre  

09.01.01.I01  ogni 5 anni  

09.01.01.I02  ogni 5 anni  

09.01.01.I04  ogni 5 anni  
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Intervento: Ripresa coloritura 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore.  
Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.

Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

10 - scale e rampe 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

10.01 - Scale e Rampe 

10.01.01   Strutture in c.a.   

10.01.01.I01  quando occorre  

10.01.01.I02  quando occorre  

10.01.01.I03  quando occorre  

10.01.01.I04  quando occorre  

10.01.01.I05  ogni 2 anni  
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Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  
Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

Intervento: Pulizia 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

11 - impianto di smaltimento acque meteoriche 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

11.01 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

11.01.01   Pluviali in PVC non plastificato   

11.01.01.I01  ogni 6 mesi  

11.01.01.I02  ogni 5 anni  

11.01.02   Pozzetti e caditoie   

11.01.02.I01  ogni 12 mesi  
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Solai

Solai

Solai in c a e lastre prefabbricate

Solai in legno

coperture piane

Coperture piane

Parapetti ed elementi di coronamento

Strati termoisolanti

Strato di barriera al vapore

Strato di pendenza

Strato di tenuta con membrane bituminose

Struttura in cemento e lastre di cls

coperture inclinate

Coperture inclinate

Canali di gronda pluviali e lastre di copertura

Strato di barriera al vapore

Strato di isolamento termico

Strato di tenuta in lastre di acciaio

infissi esterni

Infissi esterni

Serramenti in alluminio

controsoffitto

Controsoffitti

Pannelli

pavimentazioni interne

Pavimentazioni interne

Rivestimenti resilienti

Rivestimenti ceramici

pareti interne

Pareti interne

Tramezzi in laterizio

Rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni

Rivestimenti e prodotti ceramici

Pavimentazioni e rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni

Rivestimenti e prodotti di conglomerato cementizio e fibrocemento

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
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scale e rampe

Scale e Rampe

Strutture in c a

impianto di smaltimento acque meteoriche

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Pluviali in PVC non plastificato

Pozzetti e caditoie

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
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IL TECNICO   
Arch. Giacomo Forlani  
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